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cpifAEiiii I Mmv 
L'Italia ha imparato da lungo tempo 

ad amare a venerare quell'ilìustre ,ed 
integro patriota oh'4 il senatore Caval-
1 tlò,'e quèstk affettuosa'venerazione è 
maggiormente seillita nella nòstra re­
gione, alla quale égli aiSpartienè, e 
nel Friuli che' l'ebbe iungaraente^ sup 
rappresentante hi Parlattiento. , Non, 
sarà quindi irioppórtun'o c!ié' nelle pra-
Seuil cohdizjpni agitale della|npstra po­
litica, si coiiòscà un giii(lizio\i5h'e il Ca­
valletto esprìme, elevatamente Ju opoa-
siofia ' ieì '(irossi'rti') 'idisco'rso'jdii'fìrprj'ero.i 
Egli ha'diretto ,la seguente latlèra'.aU' 

Onorevole ' Presidente - dei Comitato 
Promotóre di un hdnhkello kit'oh} 
Debutato'S. E.'Giovanni'QìoUtti ] 
, , 1 . , in,DronePO,t , 

LaiMìi grave età e laitnfa'abitudinaria' 
astoilàidne dai b'anohetlv politici, mi di­
stolgono 'dilli'intervenire âl banohetfo 
a cui V. S. 0 . mi iavii;a colla circolare 
dal. 15 settembre p. ». , . , . 

La ima assenza aes(aei;o non sia con­
siderata,qual^ia^tto di opposizione 'poli-
iioa a S. E.'Oiolitti,,ohe vuo(si onorare. 
Io fui sempre alieno dalle opposizioni' 
pbrsbftali e sistefti'atìohej e ho 'éreddto 
aempj'e itóò dovere ,di appoggiare cqlla 
mia parola e coi m'io ^fo^ i gpyeramti 
del. nostro paese^ ini tutte le, proposte e 
in tutti gli intendiiidenti chs reputai ix-
tili e opportuni. ' , ; ^ ' 

Nelle contingenze di.ffloil'i presentj, in 
CUI si ,trova l'Italia, mi, riterrei colpe­
vole sa mi associassi. pi quella opposi­
zione 'personale <e éisiiamatieii,' che, tiitto' 
avvei-sandotfsilnisiramente interpretando ' 
e gmdjcando, sdeina, autorità e forza,' 
al patrio Governo, apeciaimentei asUe. 
que8tioni'.es.tBrej me.Io' quali i ogni btlon 
itullauo deve séiltirsi ed'ensere solidale' 
col GovevÀ» nel difendere la d'igiùtA ^\ 
l'onore della piitria nostra. 

' Faccio ferver yoti''&»yilÌfó'dlM^o1tà, 
presenti si vincano, e si vinceranno se 
tutti, sopra ogni cosa e passione, vor­
rai»*' lut to V;oi{Sfi;-"mii'u6 'e^'iÙk 
la nostra patria. ' , , 

Con tutta sUm* mi professo, 
, Padova, addi 4 ottobre. 1893, , , 

Suo Dav.nio 
' I- : •. • i' Alberto Cavalletloi 

Ijttvl(i(n9, i np«tn malati col Crelmin. 

APPENmtìs; m h FRÌVII 

LE BALIE LATINE 

-tiniquarti, p36(ii.iiB mh ilsÈ'mwi»*8u 
della pubbjicft,. istruzione ha mo^toflto;. 
di preoccuparsi cosi, giustamente 4*1, 
decadimento dello studio del latino nell^ 
nostro scuole, e ha dato inoarioo, ad 
una eletta di professori di ricercarne 
le cagioni.» propornei iirimedi, mi pare 
ohe torni .oppftPtiJnq rinfrescare alla 
memoria quello che por restaurare lo 
stadio-dell latino ha linmagìnato. or sono 
più di; oiaquecent'anni il. cardinale Pe-
troai h Siena,',,., 

Anch'egli, ,8ua etninenza il cardinale 

B A ai tempi snb^ (verso ilt3()0) preoe-
cu^^ty della bassezza in cui il latino 
era oadutò'ln Stana non meno' che in 
Ite!(à"'iùl:,t». Ohi'lo'àt'tesf^^à %9lajno 
Gìgli, |l''qi«ile'del pensiarò 'dell^e^oni 
e''di CIÒ oi'e por volontà suî  fu , fatto 
ha trmaiiot'ato ai posteri^ 'notizia col 
siìo ''tjfaiu'nìà ' ' fietei 'òne 'àel' CoUegip 
delle bàlie latitìe'ch'io orli ho sòt't'oè-
ohio 

'Nacrà'aduoqBo'la relaziotie coma il 
cài-dijiijle 'Petroni « considpr^ndo come 
«'fosle ,quasl perduto Io anti'co decoro 
« ilei 'latino idioma per la poco coltura, ', 
" la quale in Italia se ne aveva, dovo 
^-noà.^'ikaleirha me^fforAsttòib oibili'-
« bara compariva, travisata dall'idio-
« tistno di tanti'popoli vastatori, et av-
«'Visahdosi d«ija vergogna et deldanno 
f ch9 all'antictt''rèìnn 'deli mondo ite 

Il Consigi'O di Ministri di sabato 

Si assicura ohe il Consiglio dei Mi-
l nistri di ieri si sarebbe occupato di 

argomenti riflettenti la Banca d'Italia 
61 l'emissione di buoni di cassa da una 
lira, a che avrebbe studiata la parte 
finanziaria de! distorso di Dl-onero. 

La Tribuna di ieri a sera dica ohe 
il Consiglioi ha 1 deliberato ohe inon si 
debba chiuderà la sessione, ' 

DÌÌEhUiiBSM'SiOBR&t • ' 

A Parma sabato>al tocco è avvenuto 
fuori di cittài uno scontro alla pistola 
tra il deputato Guerci-e il'capitano Pa­
vesi, in causa di un incMjnte avvenuto 
iil OOnsiglio pra*ÌÌtóW''Pur^6-iàJaln-
bidM due paltó: i con tendenti'spararoiio 
in 'àl'to e rlmaseto*, naturalmente illesi.' 
Do|)o 'si strins^rtt"ià mano. ' ' 

I • * 1 
t^ei pae^i dova c'è un po' più di ci­

viltà 8 di serietà — come p. e. m I n ­
ghilterra 7— non 9^.ifannooiù.i .duelli 
da burla pome; questo, e ,nemmeno i 
duelli da senno, nei quali,spesso avviene 
che la persona oife^a si piglia per giunta' 
delle buone sólabolate. ' 

'A ijnostp pfop^osito" leggiamo ^cha in 
Ifagheria fa progressi una prop,igandd 
oontrtì il duello. .11 Casino di Snraeg ha 
deliberato di escludere quei membri che 
sfidano' a''dileSlo e.'oli'e accettano duelli. 
Verranno' esclusi anche quei mèmbri 
ohe! ftta^Vno. da saoo'n'di e dtt mediclJin 
un duello. 

Oosli va bone, e cosi si rispetta la ci­
viltà 'é il buon sauSo. A quando in I-
talih? ' ,' , ' 

D ' a f l t t ^ ^ ^ i r e il teiiy.o piano della 
cisa in pd)n6 angolo Meroatoveeohioi e 
via Isolasi », 2. 

,R\volge!;3,i da! signor Giuseppe Fabris, 
via Cav5inr,u, 34. 

CALEIDOSCOPIO 
CroÀaohd frinlalte. , 
Ottobre (ISflO) ' Valtero dì Nonta vendo, pep 

UiO marche di denari d'Aguileja, i caitalli di 
Foroi dì Sopra e Forai di So t̂o, a Kttore di Sa-
vorgmno, '' "• ' 

i . X 
; -IVoSiM «M'aS i'MMèl lltrt 'no'n'sóno 'ijuo'ni 
'perchè aiaao vecohi, ma oi f!;uadagn:mo nell'in-
vaaahiara perciò, sono buonf. , . . . 

X' : 
Cognizioni .utili. 
Anche q̂ uoata è utile a aaporal nolla stagiona 

{delta vendemmia SI può rendere buona per mot-

« riusciva, si pet lo commercio ohe per 
<i le ar'ti et speouWzioni, si per' lo 'sì-
« lenzio iu cui venivano a seppellirsi 
•« tutte memorie dei suoi tempi, i quali 
i non avevano proprio forma- di buon 
« jiarlare per dover essere intese da' 
'«secoli, i quali dovevan ' snaoadere per 
« ragioni, le quali,.... » 

Ma a'rrivato a quésta ultimo « quali » 
del periodo dell' autore, il quale (aggìhn-
gerohne anoh''io uno) doveva avere i 
polmoni più forti dai nostri, mi Sono 
fatto io pure, se il paragone è lecito, 
una I domanda analoga a quella ohe Man­
zoni si faceva davanti al manoscritto 
(dell'Anonimo —• Raslster'abba a lungo 
il lettore cui continuassi 'a ' sc ior inare ' 
jl 'tasto dell'kutora settecentista tutto 
cosi contorto, infronzolato, minuzioso?..., 
E non gioverebbe piuttosto di riassu­
merne la relazione? tanto più ohe, 
tóiff4t*iafc*ofi|j:ofi*4igiKJ)il40(j sitófw 
assai più brava ohe non sia il v()lu/ne 
iieU'autore stesso 

' Uaardiaala Petronio s\r^irdsìl'autgr*, 
Ragionava ^(jnngue cosi, o press'a poco : 
Qual e 'quella lingua ohe meglio si 'ap­
prende della materna? Par restaurare 
fi'latino faofliansi adumjue delle n^^d'rj 
bha lo insegnino ai figliuoli ; anzi ' fac 
bissi demaglio : la lingua materna si 
fnTonde .quasi col latto; si facciano tìun-
nule delle bàlie latine.... E cos'i nacque 
Wdoa del Collegio dallo balio, latina ohe 
Il cardinale' stabiliva dovesse sorgere a 
Siena, 'ifc'n '-solo perchè — còrno' s'è 
patto — era patri» sua, ma altresì per-
pUè pensava, cito' la lonlla dsU'ldioraa 
Uiliano sarebbe più'facilmente divenuta 
aijebo quella-'iletli risurrezione' latina... 
Pére ' il 'càrdìnal'e mori "prima di Inco-
udlhcwo U suo pcogatto, u » .porcile 

terci il vino una botte clie abbia conteauto olio, 
lavandcla rip^tatamente con una ,8olfî îo,aa bol­
lenti di aoî a o dì potasad Si risciaqaa indi 
^en§ Coĝ J*̂ 9«a freac^., -̂ ,, , - f -, r-

X : ,. 
La annge. 

Spiegazione del monoverbo precedantei 
, PBINOIPfi (pr in oì p«) 

' X 
Par fimre 
Il àegùo Tumcciolótti educa il buo iUlelligenle 

I rampollo ; ,,, 
^ Sòpfatutfo non t^énììta oSAt I BìWgna^aire 

semp 0 la tvarìu, anche a costo dì ' avefo dt-
, 8pÌaceri.,Mt > 
', Si nept̂Q picchiare alla porta. ^ 

Tnracciolettì, con premurai . 
—> Va, e BQ àùaAòao ài me, dì cUe non nono 

in casa* 
1 Benna rf Forate/. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del Judri) 

ILTIROASfflOACIMll 

La spilla del Prefetto vinta da 
uìì tiratóre iella 8opietà dì 
Udine —-' Uà fervqrino op­
portuno. 

, , , CivìdalaJ 8 ottobre 
Oggi ebbe luogo ffa i premiati •della 

gara, la disputa par il dono dell'ili, sig. 
Prefetto, consistente in una ricca s gra­
ziosa .''pilla d'oro, lavoro a cesello della 
ditta.Brisighelli. È'stata vinta dal si" 
gnor Malignani Arturo, della Società di 
Udine, ohe ripdrtó'punti ventinole. 'A! 

, distinto tiratore, pritao campione' pro-i 
' vinoiale, le nostre congratulazioni: 

Della grande utilità dell'istituzione 
del tiro a segno, fatino senzA dubbio 
Fedo anche 1 risultati della gara 'teste 
chiusa nella nostra città, per quanto' 
modesta nelle'aue propofzioni ; piiohè 
ebbero campo di emergerò molti tira­
tori, dei qnali finora non si conosceva' 
la valentia. • ' ' 

' 1)1 questi, na ha una bella schiera 
Odine, ne ha Olvidale, ne hanno Sanda-
niele. Moggia, Paluzaa, Tolraezzo e Ge-
raona, e se m tutti i OapilUoghi di Man­
damento della nostra Provincia, come 
p. e. Paimanova, Pordenone, S. Pietro 

.al Natisone, ecc. eoo. dei cittadini vo­
lonterosi sapessoro ottenere (cosa faoi-

ilissima) l'istituzione di 'una Società di 
'tiro a sagno, il Friuli darebba alla Pa-
'fria, quando ne avesse ìi bisogno, un' 

•non morisse l'idea lasciò per-testamento 
ai reggitori"seH8si oHreoehè'la sua «cre­
denza d'oro » anche centoquarantaraila 
.fiorini, ordinando che si negoziassero in 
vari modi Ano a ohe si avesse un ba­
stante, capitale per fondare « una gran 
iCasa » d i sessanta balie latina « onore­
volmente stipendiate ». Di tutto questo 
— d i c e il nostro autore — è conser­
vata prova negli archivi di Ser Nanni-' 
di Biudo, notaio senese; di Ser Andrea. 
Spinetto, -notaio della sede arcivescovile 
di Genova, nonché negli scaffali dell'ar­
chivio pubblico di Siena, alla scansia 
dai tra 3. numero 62.... 

.» 
Ma la città di Siena por-molto tempo 

e a causa di moltissime traversie 'non 
potè obbedirà alla volowtA del testatore. 
Soltanto Ael 1695 il signor cavaliere 
Nioodemo Forteguerri, s,)nese, « gentil­
uomo dii sperimentata prudenza e sn-
,pare », essendo stato elotto ed economo 
dalla sopradatta eredità'e riconoscendo 
le rendita. attuali ' presso a sedicimila 
scudi, penSjS ohe' fosse il mo'monto ' di 
aprire il lOollegio. Adunque egli pre­
scelse in Siena' ventiquattro * spiritose 
leggiadra e civili giovanatte a di ottima 
costifunione corporale composte » e mes­
sele'ad- aducare in un conservatorio, 
assegnò loro, duo maestri di latino col-
i'obbligo' che nessun altro idioma par­
lassero che quosto. Tre della giovanotte 
moPtrono.... non si sa se -vittinie 'del. 
latino 0 di malattia : dna passarono ad 
un ahioetro e la dmiaiinove -restate il 
solarle .Forteguerri diodo,in matrimonio, 
a dottori a nutan senesi (perolié costoro 
sapevano di latina) assegnando congrue 
doti,marcò il capitale iloll'aredità dal 
cardimilo.... 

Oltre a queste senesi, por atnor di ' 

mimaroso contingente di provetti tira­
tori, e nei periodi di pace un sollievo 
non trascurabile alle lìnan^e dello S.tato 
e''deì"tìttadini.' Dun'qne'sì ietfehó'aj-
l'opera. •' - . - > ' '»• 

CHIAGGHIERE^PORDENGNESi 
Sagc^ — Società Agenli — Decesso. 

S ottobre} 

Oggi abbiamo avuto una splendida 
giornata. E,i cittadliil ne approfittarono, 
reoah'd6si n'uhiertisissimi alle solite sagra 
annuali nelle frazioni di Rorai e Torre. 

' » 
, Non avendosi potuto raggiungere il 

numero legale, 1' annunciata assemblea 
delia Spciefà ,fra 'Agenti mudò oggi da-

' .sarta. "Veqpe rimandata per giovedì p. v., 
ore S pom., a, data l'opportunità dell'ora, 
speriamo in un numeroso intervento di 
SOCI. 

, « • ' ' ' 
Colpito da congestione cerebrale, mo-

i l'iva mi poche ore il signor Domenioó 
Oa Mattia, in età di 07 anni. ' ' ' ' 

La di lui fine 5 rimpianta si pub dil'e 
dalla intera cittadinanza, perchè ara 
bubnft; "óniisttf, 'ti''illilJatìtolni''^oostaài'i 

Soldato fedele del dovéM,'"avava' 'ull' 
culto per (a fiunigUa e pel lavoi'o, a 
CUI consacrò tutta la suii esistenza. Per 
ben trentadue anni'fa'adente della ditta 
Giuseppa 'ToroSsii; o basterebbe ' ciò 'a 
formare 11 ano elogio. 

Oggi ebbero luogo i funerali, che 
riuscirono solenni, eonle sì meritava.' 

Dietro la bara vidi dna dai fratelli 
Torossi, e il loro itgente principale sU 
gnor Giacomo Briisadmi, pogli occhi 
gonji di lagriràò. èentivabo ìritensSmenta 
il distaccoidall'uomtì fedéle', attivò, àffe-
zlonatiSsimo. Poi, un lungo 'stnmo di 
agantìi e' 'fra essi àlculij negozianti, in 
atttìgglairtent'o di' vero'dolore'. 
• K>mo'rtò''nel.Be Miitlia^ùn uomo vej 

rantente 'modelld: E sulla tomba di questo 
rirloosissiìaè- cittadino, deipongo, aiìî K^ 
io il mio flore, augn'rahdtì cha il com­
pianto (li tutti possa recare Un qualche 

i lenimento' al doloro ddllà' sila desolata 
• famiglia. ' lì V'iotiista. 

A v i a u o , (5 ottobre. • 
Dramniatioa. 

' » La'iOompkgnitt dt-ttthftiStfèa'-italianità 
diretta dall'esimio Ugo Oli'dìni,'diede' 
ier sera la sua serata d'addio con la 
• beneficiata dalla signorina Irma Cardini. 

Nelle commedia II primo dolóre e 
Coii va il mondo bimba mia, la sorelle 
Cardini furono coma il solito acclamate 
e ' dovettero più volto prasontarsi al 
prosoanio. Chiuso'lo spettadolo L'addio 
ad Aviano, declamato dalla signorina 
Desdemona, oou là sulita gaiezza, viva-

varietà altre ventiquattro matrone coi 
'lori mariti furono condotte a Siena da 
jpaesl settentrionali, raoonm indata — a 
.quanto pare — da relazioni dei più va­
lenti dottori di quella Università.... 
' Avute pertanto in pronto la predotta 
igiovani —, continua l'autore — « in 
'buona lingua-latina ammaestrate e a 
dar latte disposte » scelto un ben'adatto 
ìluogo óbe fii l'abtìèo convento delle Tra­
fisso tutto restaurato 6d abbailifo, éorafl 
sì dirà in appresso, stabilito inoltre un 
Consiglio di 'sopraveglianza composto di 
nobili dame e di datti letterati ed'abati, 
olirà ad una direttrice od arcimaastra 
del Collegio, vennero promulgate'{laelle 
plie si dir^bb^ro lo dodici .'tavolò dei 
Collegio e cha aralo contenute nel te­
stamento del cardinale, appunto ,in nu-
jnero di dodici capitoli che vai la'pena 
pi trascrivete; ' ' ' 

8 t. Nutrices, intantes latina Ungila 
istruoturae, honesto- natae eanero, ora 
venusto Inganua et non imIjacilU vale­
tudini coilimandatae sunto, 

« 11. Duodevioésimum saltem annum 
attingunto,- noe 'trìcesiinum sextum an­
num egressae óooptentor. 
' « lllj 'Latine 'suium loquuntor. 

« IV. Quatuor oensores illias ante-
quain in'Cdllegiuin'adinitt-antur, quam 
accuratissima «xaniraenta ' 

« V. 'Viris honastato probatls, iunotaa 
(lonuubioi sunto." ' '' 
' « 'Vii Suo^ 'viros nohnisi ad olatros, ' 
nec sino Arobimagistraà' parraissu allo-
qunntor. 
j « VII. Solum Cioeronis, Oaasarls, 'Vir­
gili!, Livii aliornraque «Ili àurei saeoilU 
scriptorum opera ' legunto; '' ' 
' « Vili . InfantiHus Phoedrl fabulas' 
itarraiito, at. optiflnrum ìntor veteros 
pootarum cannine solnm'>oanunto'....." 

cita, grazia ed arte, doti che,,rendono 
si celebre la ihìnusctìla artista. Pécc8,to 
che 'causa alle stranetee di'Gidve P)'u-
vio, il teatro non era au edinptét; ina 
del resto vi era la fine fleiir dì Aviapo, 
ohe acclamò rljjetntaméàtd le gìovan| 
e graziola fanciulle, di cui tbrremo vìvo 
e grato ricordo. Alla sei'atànte fu pre-
safatato un grazi'oèo disegno ad acque­
rello, rappresentante il nostro teatro, con 
contorno di fiori, tliségnaitcì' dall' esimiiq 
giovane signor Giorgio Peiizi, e un ma-̂  
sellino lavoro dal sottoscritto. ' 

Óinquedila , 

Le (oste di Pàlmanova' 
, I PalmanoVa, 8 ottolira. 

I treni del mattino e'del ddpc^ pranzo 
da Udina a Portbgi'iìaro, à'rA'fd•fatid'ca^ 
richi di gente. La clt'tà fino dal 'àiatliirio 
assume un' aria "di festa. Tutte le q»se 
sono imbandierate; iti jiiàzza Pleb'iecjto 
fa bella mostrali niiovo stendardo'alto, 
21 motri, sormontato dà una 'palla do­
rata, e sul quale sventola la tricolorp, 

.bandiera. Lo stendardo 'si' i/ei^'afteììB 
' dal treno. ' , , • ' ' 

'Alle otto ant. giunge da Pbrtog'rùaro 
quel ouncerto luunioipalé, òhe entra in 
città Suonando allegre' biafaie.'^'Poì sì 

I raccoglie in piazza dove suona là 'mtiiroià 
reale mentre si Sparano da! mortaretti. 

L-j, Banda di Portogruaro, oha|anohe 
l'anno, scorso av^ia lasciato buon nòraq, 
di sé, questa volta' fu'pur'é'.aH'àlteii'zjlì 
della sua meritata'fama. Al nj'attlno'a 
durante le corse svolse un bellissimo'pro-
g^amma accuratamente eseguito., Ùrà-yo 
il maestro Luoarini, òhe la diriga' con 
maestria a passiona per'l 'afte. ', 

ir # i ' 
'Le corse velocipedistiche, protn'osse 

dal Comitato dalla feste',^col ' córióorso 
dal Veloce Club di Udine, ctje' 'do; 
vevano oominciaro alle 3 ^{2 noi» pos­
sono priucipiara che alle' 4 1[4, 'causa 

I un po' di confusione avvenuta nello 
I sgombero della pi»t«. 1 poveri ^cop-

poneuti il Comitato,''ài[lkti'dadn,e(dtco 
Utó'e'.') carabinieri presenti, [sójj'o ,ti};tti in 
faccenda-per [ir uàdir8''lji' '^enio "dal 
Vasto piazzala. Figuriamoci; i e respin­
gevano 'dieci da una parte a na a'ittravitno 
cinquanta da un'altra. IPjnàlnl^ata.'vis^a. 
l'inutilità dei loro, sforzi si acconten­
tarono di far passare la'gente al di'là 
del ruscello che circonda la piazza e 
lasciarla goderà gratis lo spettacolo, 

Pittalmenta comincia la sfilata, ' a sfi­
lano 35 velooipadisti. , 

La Società raaggiàrraen^a rappraaen-
tata è quella di Cividale, che si ,èl)be 
perciò la medaglia d'argento. , ' 

Risultato delle corse: 
Gara Plebiscito, percorso metri 23^0, 

giri cinque; corrono cinque dagli otto 

« IX Singu'ae unum, vai duoa tan-
'tum infantes eiusdem'séxns làctanto. 

« X, Lac raoens a partu estb. 
« XI. Infantium notólium nutrice» 

purpureo colore tinctas vest^s', caeteràe 
vero caeruleo induunto. ' 

«'XII. Oooupationlbus non distentaoi 
choreis et oantibua horas transigùnto; 
sequa vél colendis floribtis, vai ijiltrieu-
dis avibus, et oatellls èxercOndo.... » 

Suppongo i lettori abbast'anzo pe-, 
riti di-latino pef esiin8t',mi ' d i una, Jra-
,duzionei ma per intelligènza delia iii^g-' 
glor (talte della lettrici, le'quali' pi'e-
'suino non siano state a balia 'à'' ^le'na, 
dirò che Ife dodici tavole contengono il 
complesso di ciò che le ,nUtt<ioi latine 
dovevano ossaHarei'l 'età loto, i'obtìvio 
di parlar latino, le visite mediohe'b'di-
fjid&lticha cui dovevano, rispondat'^', ì 
tasti dagli aatori ohe doVè'vhno Isr ap­
prendere, i colori 'degli abiti'òhe aqve-
vano far indossare agli allievi, '! giuo­
chi, i canti, le coltivazioni dai fiori.'.... 
bè 'il previggente lé^tslatòref aveva 'd i -
mantitìato — coma • risulta ' al 'oàp|t(^lo 
sesto ~ d! divieto lilla ' nutrici dn ' ab-
bucoarsj coi loro mariti àltriraantl cha 
attraverso le grate del jiarlatorlo, e 
pila presenza della direttric'e.... 

È da agtóungersi ancora cha secondo la 
inaiite' 'dal testatore nello' stittutó dèi 
polfegltì; ()lire"lb maestte-balie, eràiio 
ammessa atónne giovlrièttè, da istradarsi 
boine'àirieve-e'futuré^niitri'oi 'latì'iià e 
lo statuto stabiliva «ha metà al m,èno 
àegli allievi 'dovessero essere ^emtnirie 
appunto allo scopo di preparare' nilova 
maesttfe...,. '' ' 

... * .- -
. 1* * 

L antera ' passa ora a nesorivere la 
jnagniflcanza della tabbrfon del'Collegio 
ohe,' come già accennai, era installato 
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iscritti ,̂Al terzo giro cade Zogna (i. I3at" 
tiata di San Daniela, senda farsi, male. 
GiUipgqtiò: primo Fràiioó.̂ G, Battista di 
Veiiéziai seooiido Piuardiitìono, sótto-
uffloiale 35 fanteria! : terzo Gil'Mbretto 
{paéudBtìimb)''di Cofmcihà'j quarta'More 
sohi ' ì fodolfo .di: Udine.r ! . i r:.t ù 

(ÌBieS.Ga>njKonaioi gsraovats (a. 3000, 
giri>6(id6i'sei isbritti'nttl '̂Bl"p'l*kentano 
olie due. Per raggingere il numero pre-
sorittpi.si ipresta, ili.aignori'Fi'anco, che 
si ritjr.%,,fì„,pi;iiBo,,,girp̂ ^̂ ^̂  
Benvenuti "Renato di Trieste, secóndo 
Boriguzzi Umberto id., , 
': 'Qa.H'Pàltiidhova,Aherii a tutti, per-
fcórsd th. 4500^ gip.i4ieoi; iscritti nove, 
corrono . s o t t e . . , , , ! ' ' . ' , • 

Qué t̂à'i borsa, ohe, prometteTa di rié-
scire impòrtààtissiina, per . la presenza 
nella |)istà di 'provetti: corridori, per un, 
aodidetìttì ióhé fortùnataiflente-nòu ebbe 
gravi consegiiénze, ,'p6rd,ette della sua 
importanza., Al, primo! giro.ycadde il.isi-
^ntìr Benvenuti, .dietro .'.a. lui il .sigiior, 
Fu|o'lin"01311(110, di .San,yito ed ,il,.ser-, 
gehte Picardi, .(juesti fu .pronto; a riai-
zarsi e si .rimise' subito ih macoliina 
contiUuàiìd6\la .corsa. Gli altri due, un 
po' malconci, venijerO;.tm|)Qrtfjti,,ali vì-
omolGiSéiiÈ&^èfktììoMé pr'aritSmefttè un 
medico del,luogOiî hs dichiarò non gravi 
le ferito .riportate, Giunsero,: .primo, il 
signor ; Bòfiguzzi di', Trieste;. secondo, 
ErmaHnO; (pseudonimo) id. j terzo il ser-. 
gerite Picai-di; quarto Moreschi Hodelfo 
di Odine, Le. Vittorie,del,' Moreschi „ye-, 
bimano salutate'dà .'battimiini irenici. 
Erano un jitf, fàoilii.'se.v^gliamo!.. 

Alle còrse hpa.manóò la.nota.allégra.. 
Ogni taùtò,' lin c>;ao seguito da ,frago-i 
rosé'risàtei anhuh'oiava lo sfascìars.i di, 
qualcanad^Jle;panche ohe il.Comitato 
aveva fiitt'ó 'disporre nella piazza; e ad 
ugni (;>̂ oo,' 'gl'infelici: ch^ .̂yi erano se­
duti; and^vahoooliega.mbp all'aria, per-. 
Olii si'videro certe... prospèttivel.,. . 

'Fiiiita la "córsa,'tutti si riversarono 
lielle trattorie .che,, a véra _lo.de dei si­
gnóri, òsti di Palifianova, er^np .{praite 
di bghì b'en'di','Dio,,È'quello.:che. più 
si è a notare, ih tanta coafusioue,! un. 
servizio;p'rSntissi,inó e conti,onesti.,yo-
loté di p'iù'?-';AlJ'bster.ia dell^ 
abbiamo perBho bevuto il vino dell'av­
venire. E vi uniscf).!'etichetta: che ho 
staccato da; una bottigiitt! .« Èiigio .Fa-
bris. Barbera iì'S.S». Sa il signprFabris 
avrà là fortijtta di asaaggì.are il vino, dij 
queirepòcà, inoli fai''a torto'ài noraedella, 
sua''inse'lQà!'• '" '"" "' '" ; ' ' ,,, 

'Sl|VeiiiaBiòat ballo.'••;':.•, 
Sii ùhà vastissima ed elegante piat-.' 

tàfòriiia, n'On'pcitévà ; riiisoiré, pili bril­
lante od animato; Fino ali'óra dal treno: 
straordinario c'era una ressa,, un'ani-
liiazio'iie, ohe. ripórdànó, i famosi balli di 
Cussighaoob. I ' brkvi giovanotti che .so-
stennero' una .spèsa di 2500 lire pèrla 
costruzióne 'dèi ; tayelato con relativo, 
pàdigliohó, ppssbhq essere, contenti, del 
pritìcipip. della : loro, impresa. Quanto 
bellezze !'quanta grazia .di tìip! Tutte 
le aignorine di Piilmanpya, molta di Là-
tisana, di Hclme,,déi .paesi limitrofi; ce 
n'era per tatti i gu^ti ,pd una.:meglio 

" deiraitrn. " ' "' ' ' ' . " ' : ' ' " , 
» 

: , , ' • • , ' • • • ; • • . . • » • ! . , • . ' • " : . : . . 

in teatro da ieri sera ha cominciato 

nel convento della Traiisso restaurato, 
e iiiinutaineuta .illustra gli acconci lo­
cali, il prègio'.delle gallerie, e special­
mente, gli àrgohienti delle tele e.degli 
alfresblii, i'quali, essendo, il, luogo c(i, 
classica pedagogia, ,dovevano natural­
mente riguardare la .puerile antichità 
classióa. E beai veniva: riprodpttb il 
Mpsè racoblto dal Milo, a l a ,Lupa che 
allatta'Romolo, e Remo, e il .giudizio: 
di Saloraóhé, e Ciro alla luaminelìe della 
Cagna, e Platone ih culla, .Àscariio in 
bpaòpio ad: Ancliis'è, la iPtlga in'Egitto, 
la Figliuola romana.che allatta il padre. 
prigioniei-ó.;,,, e tutti' gli.̂ i.ltri ppsi fatti 
temi, npif esdluai cinque; putti impie-, 
gali a i-ap^resentaré. allegor((jamente i, 
cinque sepsi lìeU' uomo, saboenî . nqn,4i.qa 
ràutpre p.erblié.'î S cóme \i rappresan-
tasserp.;.,.'' -' ^ .:.,. ,'. ,'' ' ;',; '. ;";,. 

Ma' jìiù ^mliiutà, assii é circostanziata, 
egli desqrive:la oeriî ionla ilellb apri-
mèntP del C&llégió4ellé'ba]ie; gli: onori' 
fatti,cattila Signoria di Siena alle genr 
tildouné patrone, alle balie,„ed,ai bam­
bini venuti ar Collègio.e lurigamentesi, 
indugia sopra,.una,qota|e£roceasione — 
eh'.egli chiama ' ietterarìa; —, fatta per 
la oooasioiie inaugurató, la'più curiosa 
prooessiotìe ohe, immaginar si possa per 
la varietà delle persone che vi oonveh-
iiarq, la, novità dei costami, le festosità, 
le canzoni,;,le .gare, di buono spirito fra 
i letterati, le gentildonne, le balie, gli 
spBttatprì, i, magistrati, non escluse le 
arguzie pungenti ' espressa nella epigrafi 
di ohe Siena,pare fosse allora empita, 
gli strambpttì ohe vennero, fuori in la­
tino non meno' ohe In volgare, le divisa: 
0 emblemi ohe al attribuirono in quel-
l'epo<!« alle (tcqadeàichB dame, :a88ic -̂
rato, 1 abbagliantei e T aeéem, f l'a-
morosa,,^ 1'(«ccbppi«tó, eoo,, eco Ma 

leSsiià'rappi'Bsentàiiiòtó la Cbjnjiagnia:! 
Gotóìiiliana direttaj^aà:Giaointp:fl3àllinitó 

:Ifì|iSlinti attori'éiiÌ'!ÌÌ|oelebi;b:5Jlutore:: 
ebbe¥S:àcooglieuze f9stSlssime;à|^lausiì : 
ohìàiìSie, eécBj e à;::Ìd|ìie e ditì'-l^ rape, 
prqS8aHizioni::̂ scó::<5mi;ya teàti-q). ci fti• 
gràÌÌdS;folIà;:;Ev ,.:.;.V •*'•::•• • ':̂ K;if:-. . .' 
" : ' : , , , , . . , . : j : i ; t , j ••::,;>•;::;,:_,:,•»' ? • • ; '^::';C. ,:.i.... 

Domenica seconda giornata di feste, 
con tombola, fuochi d'jarjtijflÉiiÓ ól.bàllo). 
So il solito Giove Pliivio'sarà buòno 
coMBtìggi'i'nBrmàhehefahhò bélW'di i-i-
tornarci quelli che hanno passato oggi 
tanto bene alcune ore. : ' ' . 

.Cipse (lei Col legio R a z i o n a l e 
d i (Dividale. Il nuovo Consiglio di 
amministrazione pel triennio 1894-96, 
veiiiiè.óòaii forinàtó"!; Poilis: àvV. Antòiiio, 
rappresentante il Governo; di Trento 
co:;icav/.Antonitìi rappresentante là'jrró-
vlnqia:;: Morgapte Ruggero, rappresen­
tante il Comune.. 11 rettore .cay. Zanei 
né è pi'eSideri'té' Itàìica ancora la.norairia 
del':funzionario dèll'àniìniriistrazibiie di, 
flnaiissà;'••;;.'' ' i . ' ' : ^ . ! ; ' , . ^ . ' ' , , " ; . ' " ',,; •,/:,!,.,,. 
• Nel personale ' insegnante sório av­
venuti nuovi movimenti. Il rettore oav. 

; Giovanni .'Zanai 'è^'Stato'itràéferito' al 
; Collègio Nazionale' di« Aosta.': In •'Inogò 
del prof. CàrsattiV" di' lingua francese;'è 

' stato nominato il ppefi Chiappélli,'òhe 
viene : dal ginnaaipr :di 'Fòggia-.' 'Il ' prof. 

: UuggeroUella Torre è chiamato a soW 
• atituire nel ginnasio superiore il profès-
' sore Giuseppe Schiavo, destinato altrove. 

,11, signor, Haschj:suppleute di,:còm-
,; putis(;eriai nella soaola,tecnica, i fu. prò--
j mosso ad .«?ip«>'8'flatóe: trasforito.a Ter-. 
; ranova,di Sicilia. .., <. :. 

pev,', Id',dIréttìspiiMa...VeneT,' 
: z i a - T r i e s t e . Scriyesi da Trieste : 
i \ «I lavori della ferrovia Monfaloonor 
Cervigaano sono;.ben avviati. , , : ,• 
, 11 ponte siijrlsonzo presso, Pieris,,,é: 

iquasi ultimato,.e la nuova linea verrà-
aperta al pubblico ai,,,primi di àpriloi 

'04,1894.,.,,., . , . : . ; , , , , :,:,::, 
j 'Però; quésta linea perderebbe, tutta; 
ila,.spa.,importanza, ,e,sai;ebbe ridotta 
:ad' upa,ferrovia locale,..se non yeuisse;; 
..splìeoìtame'nte dà , Ceryignano allacciata 
alia l̂inqa Palipànq.ya-Pqrtpgruapo-ye-. 
nezia! ,11 tróhqo.d^' .Ceryignano (ino a. 
raggiùngere,la,;linea,saddqtta,è di pp-: 
ehi chiioinetfi'soltanto, e importa,una 

[spésa piccola. Con questo, allaopiî mentó,: 
isì verrebbe ,f»,ré£iliz(!are ;qU9Ìla.,d«ir«tì«s-
I sim,a^ Triéste-ypnézia, ohe |.è yiyamentq., 
\ desiderata dà!l£( nostra città, q. òhe, re,-, 
reoliérebbéigrapdi .vantaggi, a tutte le, 

|Bàsse,,i?en.ete,e'friiilane.. :!,:.: 
j .Questa iniziativa deve essere , presia' 
!dàr'.Governo italiano, e qui ai.ritiene 
che l'opera così ben avviata avrà il 
suo completamento:» ..^••••.f.ii j . 

L a ^^rendeiURUla n e l d i s t r e t t o 
idi CHyldal.®^ arrivata al suoterminae 
il .raccolto dqllq uve superò questo,anno 
la generale.aspettativa. Dappertutto esso 
:fu abbondante;,a Rosazzo ed a Buttrio 
;como, a. Prepo.tto, a. Faedis o negli altri • 
'luoglii.ove; più, viene coltivata lapre-: 
izipsa pianta. Parlasi, di, deficienza :di 
arnesi.pqr oentenere il succo prelibato, 
ed, il prezzo del vino, nuovo si aggira 
al disotto delle lire-40 all'ettolitro. ;:: 

ohe dire, della descrizione delle culle o 
ìSOHole? dei, metodo, •dell'allevamento e 
:degli studi? delle accademie, dei tra­
stulli,?..,... Vorrei arrestarmi a citare 
alcune strofe della dolcissima nenia che 
la balie latina cantano ai piccoli alunni: 
Somne, vani; t)bi:pulóhaHQa:blaaditur ocsllia; 
Somae, veoi,, vonias; blandnta ômae, voui, 
Pploliellui tibl d.atod oanit; SomQa,-optipie SDQIQO, 
Somae y'oQÌ, venias; tilandóleiSoiunQ, veni. 
Blaudului ad.imnaa puerliìijvoi:̂ ), liuc aga, Sonino; 
Somne vani ad oaàài, SomuO) «ga, Somua vani.... 

E citar vorrei pure alotine facezie 
ohe per satireggiare il, Cqllegio già cor-
revàpb fra i critici della città, i quali 
SorivevanP : ' , 

:.'-Italia, Italia, '• 
Verrai tutta a'scuola a balia.... 

tì gli altri ohe- rincalzavano; 
Boltorino, dottorino, 
•pU ;ti ./iafasoi». a: imatl.otiao :?.... 

' Vieni in onlla a faro il latino ... 
i iMaiiPramai il lettpr.q,, se non s'ora 
insospettito, già. prima, qui: domanda; 
«.Ma:Che;roba.à,gp.esta?..., E se è fa. 
facezia, non sarebbe . tempo di finirla 
avanti di,mettere:a,più, lunga prova 
la pazienta nostr»,?.,.* Ed ha ragione in­
vero il lettore, poiché.,egli si è ricor­
dato, 0, se noi. sapava,prima, ha era 
ben capito ohe la jRe;!!ii!0>ì8 del Col­
legio rAeUeht^lie, diSierka altro non é 
blia una satìrioa.faqazia .di quello strambo 
ingegno, ohe, fu il Gigli senese, noto 
anche come Tonai, di cui ha parlato, 
tra gli altri, con .lungo studio il Padre 
Gulde.tti,! ,ed,,a ,me qui np.tt:.resta ohe 
di oliiedere venia al lettore se troppo 
l'ho : intrattenuto appra un libro che, per 
ftrana, combinazione, ppqprio, in questi 
giorni mi 6 capitato, sptto mano fra le 
anticaglie di Qanqpo di ;Fioci, 

Him Peitinati. 
(Oaziatta RiamonteM) 

:,:' IJjBtt'.:.yÌÌÌ'ago.'JtiUnedi'sborso, c'qrta 
:Jtntonias:tìpìùelli daiNìmiSiî ^donna ^̂ fio.,̂  
ì^n goKi^tna di• :hibrlgér4tt@ tranSijì 
:Ìàndo pbÌ5:e|nte di Bràzaàiftijj'Si dìedq'̂  
:àa apoàl«b|Ére due:.gUardie;:(li:!? finanza;:' 
bile eràhùtir in sei-yiiib, cóii :'Cérti epi­
teti vietatiUal Codice:;'e, .(iliasffi;0Ìò non 
bastaS^JàEpiò qqntrblq;Ii»éde|itìie uno 
dei zo'cobìi'cfie formavano là sua oal-
.zatura-'i^u ;!•,• ,•:.:•' Ì - \ nbl.'>Ui ... '•;.; 
'"lia'bélllgetà •dònna àv'évà' forse in 

ciò fare:caleolato sulla neutralità.:dal,'-
suolo che calcava, ma ciò non valse a 
proteggerla dalle manette; «d ella venne 
tòsto 'arrestata e' oqndótta ih' carbèré; 

SI p a r l a d i li i i fè r ln^éi i to 
a c c i d e n t a l e che' sarebbe . avvenuto 
raltrogiornoprossoCividale. Una persona 
di cui non ci fu detto il nome, venendo 
dalla stradadi Torreano, e preoisameuta 
nella località ove sono le fornaci del 
« Privilegio», avrebbe ricevuto in una 
guancia: cinque o sei 'pallini da-'unicàc-
eiatorè imprudènte; òhe" àVeVa'tirato ad 
lina quaglia in un campo vicino.. ,, 
„,,Ci,inanóano-.pfirtioqlari; ,:, :„:• ',\li 'i', 

.., Bipse , p iJ(ercop.se,.F.u.rpn.p (lé.hii'ii-
ciàti.!,Tomaso Pi ncher, dì Tolmezzo, per--
che in rissa per questionî  d'intèresée 
diede una bastonata a Giuseppe.'Bas^l-
dellap.rqducendogliqóntusiòilé..alìa,,spiilla 
sinistra guaribile in giórni otto; eGio-, 
vanni;.Tarpino:di Nimis perchè per fu­
tili motivi percosse Valentino Mauro 
cagionandogli ferite alia taccia guari-
bip}in|ltife'tig-i|lÌJ:;diéoi|g|ó5Hife "ìgffft'f^ff 

•Sìi^JÌMlKÌtì'''*<Biì|ryyÌÌ; iS' 
bambina Santa 'Tiburzio di Santo,, (!,'anni 
3, délìidbBdoila vigilanza; dSfjBiiai,;ge­
nitori si trastullava vioino uri fosso, ed 
es3,endpyi, qaduta .deptrp; riraaineva an-

Con<EO?;so ; a,lla, s c u o l a -, d i a-
grlcoitéirtk' .dl Pozz'fàbio';' La pre-
aid,en!;a;,dem.scuola, pratica .di.:agrioql-, 
tuî a per,la^provincia di tl.dlfte. iiell'i-
stituto Stefa'no Sal)batini ' ih ' Po^zuólo 
dèi Friuli lià' pubblicato il sèguèdtè àv-

! viso di concorso; . - - ' ' . ' -, 
A tutto il :31.iOttobre 1893 ò aperto il 

-ooncoraò per-vari, posti di alunni.gra-
jtuiti e:ps*ganti,,nel: convitto.di .questa 
IsCnOla. , , . , , ,- ; ; ; - , : • • 1 : . ' : . . -• . ; - . . . .-> , : . ' l ' / : ' , ' l 

; ..Art,.!;. Condizioni essenziali iper, l'am-, 
! raissipne, tanto degli alliqyi.gratuiti,che 
' de i ,pagant i , Sqnot , : , . : ; , : : ] ' : •;-«::: 

1 -../l Pomipilio, almeno: da ,cinque-anni' 
Jneila proyipoia di,Udine;- Un-.i .•••.. ';;-i 

3. Étà;iiqn,rainore di jl4.anni:e non: 
:maggipr9-,d,ii:17;;.,i-;:-r J.-.Ì;-..;-; r'ì-ti^ 
' , 3. .Sana, costituzione, fiaica;,' . ,.: ;-! 
I ,4; Istruzione pan.alla terza elemen--
• t a r e ; , : , , . , . , , | . ,:,::• , . , , . - ..- .-Ih n i l;:il-

5, Buon a,condotta-morale,del giovane 
aspirante ,q: della' famiglia ìa.cui-iapparr 

, t iene.i: . . . . . . ; . , • . - . . . : . . . :'..i-.. : • - ; . . : - -

6. L'aspirante allievo produirà, :colla 
.relativa domanda.scritta di propizio: pu­
gno, J. documenti qui :indicati, cioè.; •:- . 

jffl) fèdeidi.nasoita;,-'- -.:;:>,..;:,,:!:' 
,,,è) Cer,ti,floato,del niedioo dlisubita 

!va.coina.zionaj,qryaiolo, .e, di isana;jcoati-, 
i tuzipnq .flsipa, accompagnata: da.' iasso-. 
jluta rqsistqnza : ai lavori-campestri;/: •' 
\ , (!) Attestato .degli studi .percórsi;:,:.: 

.: £y.,Atte.sta.tò comprovante:ria buona: 
: condotta; morale dell'aspirante e l'onestà, 
'della famiglia.; cui, appartiene .---., tutti 
vidimati dal Sindaoo.._del,j .sgq,..,.Q,,qr,, 
m u n é t ' * - ' ' ' " ' • " • " • " * • " : ' ' " • " ' " ' - - ' • • ; : : ' - • • : • • • : " " • - - • - - ' . 

. e): La presentazione dei'dettl-docu-
raenti. sarà, fatta-dal - concorrente- in 
:persona alla Direzione; della -Scuola in 
Pozzuolo. del: Friuli!;:. - i,,;..:i: ; 

f) Per gli lallievi-paganti: dovrà i-
noltre prodursi-garanzia del pagamento' 
della retta-peri l'intéro triennio. 

N.B.: I. vecchi.'concorrenti dovranno 
ripresentare annualmente' il:certificato 
b, por la iianà. oosttuzione ed il- certi-
fioato.rf, -por la condotta, i 

Art. :à.,:Ad: allieviigratuiti potranno 
aspirare, tutti: i. giovani che, avendo i 
requisiti, specificati ilei precedente ar­
ticolo, dimostrano inoltre di appartenere^ 
a famiglia povera e qontadina. Anche 
poi.posti paganti; attesa l'indele e l'or­
dinamento dell'Istituto, a parità delle 
altre condizioni, vengono preferiti i fi­
gli di castaidi, di contadini e di piccoli 
prossideuti.-

Art 3. L'ammissione definitiva ad 
allievo della Scuòla verrà'dal Consiglio 
dichiarata; dòpo tre '.mesi di provai a 
dietro l'esito di un esame - sulle cogni­
zioni e, sulle attitudini: dell'aspirante. 

Art. 4. Non sarà fatta distinzione ve­
runa nel trattamento internò degli al­
lievi, aia gratuiti, sia.: paganti; ed il 
vestito sarà contadinesco-ed eguale per-
tutti, secondo il modoUo approvato dal 
Consiglio d'-Aminiuistrarione. ; .-,. 

Art. V, Le famiglio dei paganti do­
vranno corrispondere la retta annua di 
lire 180 più altre annue Uro 60 pel 
vestiario eccetto quello di fatica e parta 
della biancheria, ohe vengono forniti 
gratuitaraento dall'Istituto ; il tutto in 
rato bimestrali auteclpate di lire 40.00. 

Art, VI, La scuola provvede a tutte 
lo speso necessarie pel vestito, calzatura, 
biancheria; fornisce il letto colle rela­
tive coperto e lenzuola; somministra i 

lìiiri'JBd oggetti icoListici e di oanapl-
l̂érll? e gli attrezzi p -1 lavoro. ' 1 d îlni 

.|*e8liìi per incuria sono.-a .caricò' dalle 
;jfàffl|tie. ^ y :\ . . 'J 
;';it^|àlunno amé òonservàqiiantolrifièfe; 
édJaHa sua partenza dall'Istituto c^ii 
:obil5l;ìmaiie proprietà (lèll!A'nmlri!st?B-
àÒa^Jesciuso pel. "pagahj;! SI vestiamo 
{•irestito di panno e di tela per l'uscita, 
.berretto, qravattaj scarpe, calzetti, faz-
'zòlettf,'asciiigàmtìhi). 
:'È .obbligo' dei giovani •ammessi e-
delle loro famiglie di uniformarsi a 
tiittq.;la.-| ()̂ psQriziofli.,indicatei nei'.régo.-t 
lamenti dell'Istituto, che putràuno esser 
tràèmeséi a riohiasta, e di attendere 
con diligenza ai iaveri campestri ed 
agli:^tndì. 

- Essi: dpvranno recarsi in convitto tìel 
tempq che sarà lorcindicato dalla Di­
rezione della Scuolai G unti in convitto 
subiranno una speciale visita medica, 
in seguito al risultato sfavorevole della 
quale potranno essere rimandati in fa­
miglia. 

E ìscurs ionea l i t lna i l l lGlub dei 
touristi triestini intraprender,! merco­
ledì 1 e giovedì 2 novembre una gita 
aCaporetto per visitare la valle dell'I­
sonzo e la necropoli di 'S. Lucia. 

;-.Ospite I l l u s t r e . Lo scienzato 
goriziano di fama europea; prof. Pietro 
Blasérna, si trova a Gorizia, Quasi tutti 
gli'anni egli lascia Roma, luogo di,sua-
dimora, perchè sente il bisogno di vi­
sitare i congiunti e rivedere la sua 
piccola patria cui egli è di tanto lustro 
6d.:onore. ' • 

' B 'bndai lon te P i e t r o X o r u t t l . 
li'egregio Presidente del Comitato zn-
rutilano di Gorizia sig. avy. Cai lo Ve­
nuti, convocherà nella sett(inana vena­
tura i membri della Giunta esecutiva, 
e in quella seduta si delibererà sui 
modo: migliore di istituirà la Fonda­
zióne. Pietro Zorutti, e perpetuare còsi 
nel modO' più corrispondènte all'idea 
ispiratrice, il rjqprdo di quel periodo 
zoriittiano così ricco di sane iiqpre9Sio,ni 
e: di operosità concorde e feconda. 

Iluiiìcipio di Siedegiliaii» 
AVVISO. 

- È aparto il concorso alla condotta 
m.qdi.ca del Comune, che è regolata dal 
capitolato 21 novembre 1892 ed al cui 
titolare sono assqgnjji,!, j_qgiianJ,l̂ ,emo,-, 
liìraénfi"': " " ' "' ' \ ' ' • 
l'Onorario annUo, lire 3,200;" " ' 

' ,' Indennità per 'le funzioni di ufficiale 
sanitario, lire 150 ; 
. Corrispettivo di centesimi 35 per cia-

Iscun individuo vaccinalo con 'effetto. 
• ...La:.istanze di aepiro; debitamente do-
.cumaatate, sa^anap-prodotte a questo 
; Municipio entrò'il tóse Sin corso; o l'e-
' letto dovrà assumere il servizio noif più 
jta.rdi.del, l,,g^nnaip 1394.,, , 

••' " "' ' '"'Il Sindaco 
D, Rinaldi 

, D a v e n d e i ! s i I n ' I ' à rc ,en to . 
iCórpp..'d|,: Mbi^icàti in via Sottooenta 
jall'anagraflcb n. 63 in mappa ai n. .40 
]b - 42 - 43 4053 • 25 - 27 a - 27 6 4050 
b - 41 ben orto e campagna annessa. 
;T&U'fabbricati jn posizione óentrioa in 
:paèse con vàsii negozi e magazzini oo-
;ràPdis'Siini'"é':"spa'zio9l;' locali diversi per' 
abltaziqne, : fabtjricato interno ad uso 
'filanda con soprastanti .granai a bozza-
:lierB.;,Vaste cantine, scuderia cpn oorao-
dità,ecceziqnali e aspetto ridente, può 
aeryire ad,un commerciale ed indu­
striale ili quanto la braida si estende 
fino, al tpiTente Torre ed una pompa 
porta l'acqua infine agli stabili. 
' Ca?a pura.in.via Sottooenta all'ana-
graflcD n. 59, per uso commerciale e 
per abitazione (in mappa ai n. 15 e 16), 
• '. Altra ,casa, in via Sottooenta all'anap 
grafico; n: 57: in mappa al n., 18 cpn 
sottostante negòzio e con i piani sape; 
rieri ad : uso, abitazione. 
; Per schiariipenti rivolgersi jl signor 
Adolfo ,Zanutj;a, Tarcento, e pelle trat­
tative allaCommissioneliquidatrice della 
ditta G, fu G., Armellini presso la Banca 
Popolare friulana, Udine. 

Casa con Molino da vendersi 
: Ih' Moggio' Udinese è da voî dersi 
una casa con molino tanto da grano 
che gesso, qon,fornace da gesso, stalla 
con-fenile e riméssa, con terreno ttdìà. 
osate, sito il'tutto sulla strada obrau-
balè carreggiabile. 

Rivolgersi ih Moggio al proprietario 
sigi ' Isllbsbnl Stanislao. 

PEIlTOSSIECmRRI 
USATE CON SICURTÀ' 

la Lichenina al catrame Valente 
Di GRADITO SAPORE OUANtO L ' A N I S B I T O 

VENDITA IN TUTTE LE FARMACI^ 

DuposiTO UNICO PRBBSO 

Udine, presso lo farmoole Aloisi e Boioro. 

UDINE 
(Là Città e il Comune) 
L a g i o r n a t a d i i e r i è stata 

splendida, nel sanso più completo della 
parola. Un baldo sOlè — fin tri'ppo 
caldo per,la atagiona,-^ non offuscato 
da alcuna nube, illuminava la verde 

t tps% dej ^ijmpi ,q.le, p?,ndici, ^liscose 
3 vanno assumendo le calde e varie 

tinte^utunnali, rendendoci!,,paesaggio 
piùj l'etbj ed',d{tr{iei>tòJ,Efaf| (|rai('dopo 
tanta gloMate grigie, piovóse, uggiosis­
sime! 

Con quel sole, con quel aerano, era 
naturale che i cittadini 'cedessero alle 
seduzioni 'di una' gita in campagna; 
quindi ièri le vie 'del)a città nel pome­
riggio apparivano deserte e silenziose, 
essendosi buona partq della popolazione 
reéata nei 'v'ari paesi invasi dalla mania 
festaiuola, che ieri, celebravano qualche 
centenario o Cfû lche .anniveraario, qual­
che inaugurazione ó qualche sagra. 

' Palmanovii, P^gnàcbo, Paderho, Ci-
vidalb. Manzaà'ò, aoc , accolsero ieri dna 
folla di 'udinesi, e di altri ' gitailti ve­
nuti dai luoghi della i'rovincia'più Vi 
Cini a quei singoli paesi. 1 treni del 
pomerìggio per Palmapova -venivano ieri 
prèsi d'assalto, senza iperbole, e non 
pochi furono quelli che dovettero n-
nunoìare alla gita per non aver trovato 
ppstp, Oiriniettei;la,al treno successivo. 

Anche sulla, linea dpi tram Udine-
Saudaniele, egual folla e inqvimento. 

A Pagnacco haiirio ballato' fino alle 
4 ant. d'oggi ! ' " ' ' • 

' Q u e l c h e si v e d e i n c ie lo . 
Seiira aver pestati dei calli, molte cose 
e belle — dicono gli''astronomi — si 
vedono ini questo hiese di ottobre su in 
cielo. , , ' , ' , , i,,i ' 

A ponentê  brilla Oriqne, al qord-oyest 
I appaiono i Gemelli, mentre il Gran Carro 
è al nord perfelto.''A sud fediamo Cas­
siopèa, Androm'èda'ed i Pesci'. • • 

Più a levante ili Pegaso e l'Aquila. 
'A ,uord-est la .Lira, ed il Cigno. , 

Dei pianeti. Mercurio à yisibile verso 
la fina del ipese, così Venere, Mane 
'apparb' sull'oriz'zonte Verso là metà'di 
1 ottobre. Giove-è'il pianeta che più si 
vede. .Apparei.;n questi giorni verso le 
7.30,, e, ,aptioipando, ógni giórno, yerso 
la lìue del mese è già visibile, alle 5.ciu 
pom."Sat'urno,'nella costellazione delia 
'Ver'giue, si jirèseiita fedo sullo scórcio 
d'ottobre. 

Dal 15 al 20 ci saranno numero.se  
slelle cadenti, che ai, st:accano special­
mente dalle costellazioni del Toro e di 
Orione. 

•Vita m i l i t a r e . Il maggiore Oxilia 
del distretto militare di Udini, fu tra-
aferìto'àl 24 fanteria. 

S o c i e t à V e t e r a n i e Itedu<;l . 
Domenica prossima 15 corrente verrà 
inaugurato il momumento ' a Garibaldi 
in Genova, erètto per cura del Muhicipin, 
della Provincia, dai Sodalizi, e di' pri­
vati cittadini.' 

In tale occasione.è intendimento della 
SMJqf̂ , <)e,Ì ,«.R,9#,qLQmb?.i'J'»!. e MjiJe 
di Marsala ? di compiere una solenne 
commemorazione sulla sp'iaggia di Quarto 
donde- salpai>oiio-i>.>Mi!Iai»Qttanti rfuroiio 
soldati di ,Ga,ribaldi, in qualunque del le 
sue Campa^be, sono invitati a recarsi 
a questa grande manifestazione dì gra-
.titudine all'Eroe. 

Coloro ,ohe„.voles3erp ;r|Cji»visi(, pps-
sono 'jivÀi j4..ultffl90wl4nB)iràazibni 
presso l'Ufficio di questa Società dalle 7 
alle 9 pom. 

P e r c h i h a v o g l i a d i e m i ­
g r a r e . Avvicinandosi ora l'epoca nella 
quale soglìuuo annualmente recarsi in 
Grecia molti! operai italiani colla spe­
ranza di essere colà impiegati nei la' 
veri ferroviari—"ma essendo stati in 
quest'anno interamente sospese la cos­
truzioni di ferrovie, " principalmente a 
cagione della orisi economica ;che tra-
vagliava la Grecia; ai avvertono - gli o-
peràì perchè ncn emigrino , a quella 
vplta per non trovarsi all'estero sanza 
occupaiiione e nell' indigenza, i 

B i g l i e t t i filisi d a céntto llìfe. 
Si sono trovati in circolazione dei 
biglietti falsi da cento lir^. Essi àpparr 
tengono alla creazione,13 geniiajo 1893 
e si riconoscono ai conti'fiasegni.septienti: 

a) Il fregio ohe oiroosorive il biglietto , 
è indeciso e stun^ato, specialmente ?o 
guardato 'dàlia parte pqsteriorpi' 

b) la dicitura — lire cento e\panoa, 
'Nazionale— nel trasparente del biglietto 
è assai confusa; ' ' ,, , 

o) la dicitura — la. legge, .punisce i 
contravventori, ecc. — n'alia targa infe­
riore a destra, non è chiara, ed il nero 
del tondo soverchia' 1 caratteri bianchi 
della scrìtta! ' _ , 

iM M a d o n n a d e l P i c s l n l ' 
cui accennammo nella • cronaca di sa­
bato, non è destinata, per la Chiesa di 
Enpmonzò, ma invece pan quella di Prato. 
Carnioo. Tanto par l'esattezza, 
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IL FRIULI 

S o c i e t à o p e r a t a g e n u r a l c . 
11 Consiglio 4 oouVdOatu per questa se ra 
lunedì al le ore'^8 poni,' p^r t r a t t a r e i 
seguenti ogget t i ; 
i .jItrResppqtittfidì settei i ibre :; 

S V R e s o M n t o i l i t r imes t r e . 
3 . Soserizione pe l 'monumento Seìsmi-

Doda. 
4. Convocazione dell 'assemblea. 

| 8 ' . "(/òlti&pióftziptii ' ed'. even tus l i deli-
b | r a z i t ì n f / \ j | • :; / \ , ; , '. ,,,-J, ^.. v 

6."Sooì niiòvi. 

L e c a r t o l i n e f u o r i m l é l l r a . 
11 miii istenj ' dèlie ' pdstì)' (i'téio'gi'aìi ha 
r innovato le istruzióni agli unici po ­
stali , t a n t o in I ta l ia cbe a l l 'es tero, di 
i a | | | a r e le ca r to l ine postali del l ' i udus -
tViJ.!^privata, che nou hanno le i den t i -
c l i fcdimsusioni di quelle dello S ta tò , 
ancorché abbiano l a regolare affranca­
tura» 

s S è m p r e l e b a n c o n o t e f a l s e . 
, 1 .lettóri r i co rde ranno il famoso p r o -

ogss!) con t ro parecchi imputa t i di spen-
dl?ione di^ banconote false t r a t t a t o da­
van t i la n o s t r a p o r t e d'Assise : ne l l 'u l -
tinaa sessione. Vi fu un putiferio fra 
avTOpati e P . M. pe rchè queliti, in a s -
sénA di un impu ta to (Umberto Peres-
aini)j e di ce r to Giuseppe Pezze t ta ; de t to 
t j S r | a n , ohe avrebbe dovuto deporre 
ne l 'p rooesso , aveva domandato il r in ­
v io .de l la causa , ohe dal la Corte fu re ­
spinto. I e r i mat t ina il Pezze t ta fu t r a -
do,|tò in ques te ca rce r i , p rovenièn te da 
Bù| ' | ipest — ove scontò ot to mesi di car ­
cere per spendlzione di monete false —r e-
s'pfflio da l l 'Aus t r i a ed a r r e s t a to al c o n -
fltìè'di Pontebba pe r mancanza di mezzi. 

I s a v e n d e o a m i a I n I s t r i a . Ài 
nostri p rodut tor i è negozianti d i vino, 
ed agli esercenti t r a t t o r i e ed oster ie , può 
interessar di .sapore ohe in vari- luoghi 
d e l l ' I s t r i a d o v e v a gcagnupl.a non d i ­
s t russe il raccol to , la vSndemmia fu 
molto abbondante , al p u n t o c i d i fe t tare 
di recipjenti p e r raccogl ie re il mosto . 
A^'Capòdistria si véndet tero le uve bian­
che a f. 6 e 6 e mezzo, e il refosco a 
f^8 a i q à i l i t a t t ' 

I s t i t u t o U c c e l l i s i . Le iscrizioni 
delle a lunne es torne nelle scuole del-
r.;Isl|tutQ, ;Uccellis, av ranno .luogo nei: 
g i t ì r ì i i ' i è e 20 o t tobre cor rèn te . 

Gli esami di posteoipazione, r i p a r a ­
z ione red : ammissione, segui ranno nei 
giorni 21 de t to , e le lezioiii regolar i 
i l icominoieranno il g iorno 24 mese stesso 
alle ore 9: ant.;, r»,, 

J La tassa .soolustica è flss'ata in a n n u e 
l iM; 50i. p e r (il; Cqrsp e l e m e n t a r e , e iii 
l i r e r sO^pe r j i ;cor3Ì';tìomfiÌementàri e' di 
p | r f6ZÌonamento, ,pagabi l i ad. anno , op-
plire In "àieèì rSt'é' rnèhsìli àn' teoipate. ! 

| L e domande di ammissione dovranno 
essere • a r r e d a t e d a ' tu t t i gli a t t e s t a t i 
iiitlipal;] .dall 'articolo U del regolamento 
organico^ " 

t;Le a lunne in te rne vengono acce t t a t e 
a Squaltinque , naz ional i tà appar t engano , 
a ipar i òohdiziónl delle regnioole, in ogni 
epocade l l ' anno , e assegnate alla classe 
oqrfispoiidente al loro gradod ' i s t r i i z lone . 

; I < a B a n d a m i l i t a r e mer i t a dav-
vèrò'-un elogiò pe r la a ccu ra t a esecu­
zione dei pezzi che ci fa gus ta re ogni 
dqjne.nica, È unan ime il giudizio ohe 
sotto la direzione del va lènte nuovo 
m i e s t r p ;8Ìgf|f)r, Belat i , l 'elemento che 
pti ' r .èra 'sèrapi 'e" buono, h a guadagna to 
rapitissimo, Anche ieri a sera furono 
ap' j laudit l v'ari pezzi. 

JS" un ftlttrP elogio mer i t a senza dub ­
bi? l ' egregio colonnello del 35», cav. 
Girotti , ' ,Che pa r la ,;musioa serba un 
culto appàssipnàtó, ed al la Banda dè ­
dica specikli Cure. 

P u g i l a t o . Nel pomeriggio di ieri 
.in via Belloni, t an to per d i s t r a r r e quei 
pochi che r imasero in ci t tà , vi fu uii po ' 
di pugilato, mar i to e moglie da una pi i r tè 
con t ro un tèrzo che • vociava ed insiil-
tavali coma u n e n e r g u m e n o . Il pugi la to , 
fra gli stessi, si r innovò poco dopo in 
Mèroàtóveoòhio, gli a s t an t i se la r i ­
devano, e tu t to fini senza, ser ie conse­
guenze . 

F u r t o e d a r r o s t i . Al tncen di 
ie r i , d 'ordine del Delegato di P . S. s i -
giior, Leri.s dagli agent i di P . S . ven­
nero a r r e s t a t i : Giacomo Maestroni fu 
Luigi d 'anni 4 0 da Vi ! laorba ,gua i 'd iano 

. ferroviario della Socie tà V e n e t a addet to 
al casello n. 1 della linea Udine-Cividàle ; 
e Ferd inando F a t t o r i di Giov. Ba t t i s t a 
d 'anni 19, fabbro da Udine, ab i t an te 
nella frazione di Planis j il p r imo perchè 
a u t o r e del fur to di diversi cuscinet t i e 
pezzi di f e r ro a danno delra.mmini9t;.ra-
zìone ferroviaria , ed il secóndo come 
complice-del furto sudde t to . 

S o n n o t r a d i t o r e . Ieri l 'a l t ro alle 
2 [iom. cer to Francesco Conisso d 'anni 
48 , contadino da Rivolto dormiva paoi-
flcamente in un viottolo fuori p o r t a V e ­
nezia, ohe conduce al c i m i t e r o ; sveglia­
tesi s 'accorse mancarg l i Un bigl iet to da 
l i re 6, l i r e . 2 in a r g e n t o ed un rasoio . 
Si sospet ta , au to re de l furto cer to M. 6 . 
d 'anni 15 f a l e g n i i m e . a b i t a n t e in via 
Pozzo al n. 19. 

P e r d i s o r d i n i . Ieri gl i agen t i dì 
P . S. d ich ia ra rono in con t ravvenz ione 
ed accompagnarono in c a s e r m a cè r to 
Giuseppe De Simoni . fu Giuseppe, d 'anni 
33 , media tore di legna, di Udine, abitan.tè 
in via Ronchi n. 86, pe rchè in i s t a t p d i 
ubbriaohezza molesta commet t eva disor­
d in i nel l 'osteria « A l Fr iu l i » . . . 

R i n g r a z i a m e n t o . La famiglia 
dell'ora defunto Bérnafdino Disnan, 
profóndamente commossa per le dimo­
strazioni di s t ima avu t e iiella l u t tuosa 
circostanza, r ingraz ia t u t t i coloro i 
qua l i concorsero ad. ono ra re ì funeral i 
del ca ro est ìnto, accompagnandone la 
sa lma a l l 'u l t ima d imora . 

Chiedono venia per le involontar ie di­
ment icanze nelle par tec ipaz ioni . . 

GniBÌgQaoco, 8 ottobre 1B93. • 

BOLLErriNO DELLO STATO CIVILE 
Jal 1 al 7 ottobre 1893. 

Nascile. 
Nati vivi maBohi 12 famiuiae 7 

• morti - 2 . — 
Esposti • — • — 

Totale N. 31 
^orti a domicilio. . 

Rose BoJBttj.ChiaraDdiQ! di Oiov. B a t t , d 'sunì 
di', coafaclÌQB-^ Teresa Sbaraioi di Paolo, d 'aoni 
1! ,̂ suora dì̂  c a r i t à ^ CsoUla Rizxi-VéQturÌQÌ 
fu Bòrtolomlo^ d 'ane i 77, oontadlnA—^Umberto' 
FeingUo dì Pietro, di giorni 40 — Giacomo Sal-
tariai di GiuBOppe, di mesi 3 — Goido Fanzutli 
di Vsisntino, d 'anoi 2 e raesi 4 — Bemardino! 
DitQBD fu Carlo, d 'anni 79, possidente. 

Morti all'Ospitale civile, 
' Luca Scubìa fa Giacoma, d ' a a n i 57, agricol­

tore — Amelia Banalli, di mesi 10 — Franoe-
séo Nadsl i t di Giacomo, d ' ann i 29, agricoltore 

Totale 10 
dei quali 2 non appartenenti al Comune di Udine. 

• Hatrimoni. 
Emerico Zagolin, : agente; di oommercio, con 

Vittoria Moro, maestra elementare — Lui^i Àr-
regtilni, agente di commercio, con Enrica Diana^ 
agiata — Serafino Sbuel7. impiegato ferroviario, 
con Anna Bertogna, civile — Lnigi Maszsggio, 
falegname, con Virginia Qoerini, serva. 

Puììòlieationi di matrimonio. 
Giuseppe Blasetigb, c'altolaio, con Angela sà­

vio, se ta iuota— Ijaigi Oalllgaris, orologiaio, con 
Rosa; Driussi, sarta — Emilio Idattioni, t ipo­
grafo, con Antonietta Pii taro, casalinga ~ Ste­
fano R i m , poasideate, con Maria Rossi, casa­
l i nga— Antonio NedbaI, capo-stazione ferrovia­
rio, con Luigia NedbaI, agiata. 

I9I3II.LETTINQ OEL.LA 
" ' ' UDIKE, 9 ottobre Ì8y3. 

BORSA 

;• • ' •• ' ano m e s e . . , 
Obbligaiioni Asse Gcolu. 5 •/, 

. o i i b l i i r é a l o a ) 
ferrovie Ueridiwali ex coup., . . 

• : .8 o/i/ltoliane . . . . . ' , . . . . 
Fondiari» BattoaNaiiotiàla * »/i . 

. .• A ' / , • 
. i % Banco di Napoli . 

t̂ er., Udlae-Pont . . 
FonddOrtséi Bis*. Milano B »/, . 
PmtltoProviiMiit dì Udine . . , . 

AmIossI 
JIsnca Nsciooale 

• di Udine 
» 'Popoliire. V r i o l a n a . . . . . . 
• Cqopara t i» Udiness . . . . 

CetoniflelQ .Udinese 
, • Veneto 

Basista Tramwia dì Udine 
. ferrovìe Uerìdionali ex coup. 
• • Mediterranee, . , 

4 'ettsibl e v u l n t f i 
Franila , : . .' eb»jnA 
QennanÌA • 
Londra « 
^esttiu a Banoogola 
ilspoleonl -. • 

C i t i m i t l IapaoBlI 
Cbinran Parili eu conpous . , . , 
Id. boulevards, óre 11 Vi p o n , . . 

Tendenza debole 

SO sett.,22 sett. 
98.'/J 94,-
93.8o; 
9 7 . -

f 
I 807.-

94.05 
97, 

311.-
991.— 2 9 1 . - ^ 

I 4» l .— 491.-
491 .— 491.' 

I 460.— duo.-
I 470.— 470.' 

509.— BOB.— 
lOa,— lOa.— 

[20Ó.— IJ95.-
113.- UE.' 
IIB.— 116.-

3 8 . -
1100.— 
859.— 
80.— 

889.— 
608.— 

llOfl.— 
267.— 
80.— 

«88.-
607.-

8ott. I 
93.98 
04.10' 
S6. 

307, 
«91,— 
491. 
491. 
4 6 0 - ' 
470.—' 
508.—I 
108.— 

laij.-
iw.-
116.-

38. -
1100.-

269.-
80.-

642.-
609.-

111.86 I1E.V, ÌH.'U 
188.— 188,Vi' 138,40 
a:!3.22 Ì8.43, 22.85 
823.— 

28.25 
224. ' / , ' 2 8 8 . -

82.28 22.22 

8,90 83.93 

4 ott. 5 ott. 
94.— 93.7B 
94.06 93.80 
97. - ,»<<•'/• 

3 0 7 . - 3 0 7 . -
891.— 29l.-r 
4 9 1 . - 49i;— 
4 9 1 . - 491,— 
4 6 0 . - 460 . -
470.— 470.— 
608.— 608.— 
•m~ 102.— 

1 2 0 0 . - laoi).-
1 1 8 . - ua.— 
1 1 6 . - I I B . -

33.— 8 3 . -
1 1 0 0 . - 1100.— 

2 6 8 . - 369.— 
60.— 80.— 

643.— 637.— 
6u.~ 607.— 

111.90 112.10 
138.60 138.90 
88.811 28.28 

2 8 3 . - 328.--
82.88 98.89 

n.to 83.30 

* 

6 ott. { 7 ott. 
93.60 93.60 
93.60 98.76 
9 7 , - 97.'/, 

807.— 807.— 
891.— 291.— 
491.—' 491. 
491.— 491.— 
460,— ' 460.— 
470.— 460.— 
6 0 8 . - 608.— 
102.— 102 . -

120(1.— 1300.— 
112.— 1 1 3 . -

116. -
3 S . -

1100.— 
268.— 
80.— 

6S0.— 
B07.— 

IIB.-
88.-

1100.-

0 3 0 . -
606.— 

112.'/, 

88.30 

aas.'/i 

22.80 

82.80 

1I8.V. 
189.40 
28.26 

3 2 4 . -
88.48 

9 ott.' 
98i76 
98.80 
07.— 

S07.— 
891.— 
491.— 
4 9 1 . -
460.— 
470.— 
608.— 
108,— 

1190,— 
1 1 8 . -
116.— 

8 3 . -
1100.— 
260.— 

BO.— 
637.— 
Bor­

i la . ' / . 
189.'/, 
88.44 

824.V. 
22,60 

8.3,06 

La madre Mafia Hugounet, vedova 
Santi, è<Ì. I parénti tuttii..àHniiiàciano, 

coi massimo òordoglio, l'avvenuta man­
canza a' vivi del loro amatissimo 

S a n t i E m i l i o 
avvenuta) dopo ìtiriga e penosa malat­

tia .sopportata con cristiana rassegna­
zione, oggi alle ore 5 ant. 

Udine, 9 ottobre ,lb93. 

I funerali ilVruniio luogo domani, mar­
tedì 10 corrènte alle ore 4 pom.'par­
tendo dalla casa demortuar a, fuòri porta 
Oussignacoo, alla Chièsa di San Giorgio 
Maggiore, indi ai: Cimitero Monumen­
tale. 

Osservazioni meteorologiche 
Staz ioue di Udine — B . l a t i t a t o Tecnico 

Est raKÌo i t l d e l I les ' io L o t t o 
avvenute: il 7; Ottobre, 1898i:;« 

Venezia 64 
Bari 
F i r enze 
Milano 

; Napoli 
P a l e r m o 
Róma 
Tor ino 

46 61 14 
8 39 10 13 55 : 

:74 
11 
80 
4 

64 21 

7fl,,:73 
Sr 26 <5 55 86 

6S 57 è̂  Q6 
43 24 63 39 

17 47 11 
19 50 16 49 41 

Antonio Angeli, perente reupnnxahile 

8 10 - - i)3 lore 9 a,|ore 3 p.iur» 9 p, gior. 9 

SS . rHTàTiT 
Mto IO. 116.10 
llv ;̂dBl mare, 
Umido relat 
Stato di ci ilo 
\onna Olili, m. 
|(aìre<iono 

rena, oentigr. 

.758.7::'761.4 
78 r 66 

misto ..misto 

19.2 23.8 

752.1 

KB».' 
•' 1 • ? • 

18,3 

762;9^ 
74 

ser. , 

19.4 

lTompérafuri»(maa9im!i 85.,? 
(minimi, 14;6 : 

Temperatura minimu all'uporto 18,6 
Nella notte 13.6,— 18.6 . 
Venti deboli frescbi vari ; Cielo vario al Nord — 

sereno altrove., . 

I DISORDINI PI SICILIA 

Mandano da P a l e r m o , 7 : 
A, Caste l tormine .si .operano numeros i 

a r r e s t i di soci del , Fascio dei lavora tor i . 
II. municipio è i m p e n s i e r i t o ' p e r l à m i -
seria che Vi rogna in segui to àlla.:Chiu-
sura delle min i e r e di zolfo ed :alla so­
spensione dei lavori ag r i co l i : -Fece Ve­
ni re dei rinforzi di t r u p p e è ohiatìjó al 
municipio una commissione di contadini 
per d iscutere sulla r ipresa dei lavor i . 
L ' au to r i t à politica, che in questo modo 
ebbe a conoscere i capi del movimento 
operaio, nella no t t e ij fece a r r e s t a r e . 

.Le dònne ed i fanciulli mossero al 
municipio minacc iando il flnimoiido.: Il 
s indaco li r imandò alle proprie case Con 
sussidi e promess'e. L a esasperazione 
è a l la rmant iss ima. ,. 

h' Adriatico cosi g ius tamente com­

menta ques te n o t i z i e : 

« In. Sicilia le cose non vanno t roppo 

bene. 0 ' è m o l t a ' m i s e r i a , e molto m a l ­

contento . I Fasc i d e i - l a v o r a t o r i — u n a 

potente associazione c o n - c a r a t t e r e so ­

c i a l i s t a — vanno, ag i tando , le masse igno­

ran t i ed indigent i . Questi disordini di 

Oastelterriiine, sono un s in tomo non 

lieto della si tuazione; I l Gove rno deve 

usare laggiù i r a o l i a , e n e r g i a , ma a n c h e 

molta prudenza e tetriperanza^ Sciogliere 

i Fasci dei lavora tor i , come si consiglia 

da molte pa r t i , sai'ebbe un e r r o r e , una 

spinta alili r ivol ta . A r r e s t a r e : ch i ec­

cita a coraet tere disordini , «ta b e n e ; 

ma soifocare l ' idea , o ca lmare l ' a g i t a ­

zione con la forza, sa rebbe propr io un 

voler provocar* qualche cosa di g r a v e » . 

BI8MABGK : 
Secondo le ult me notizie Bismarck è 

giunto a Friedrichsruhe sabato sera 
alle 11. I|,viaggio non pare,abbia .ca­
gionato alcun danno alla suEÌ salute^ 

Malgrado gli avvertimenti dati alle 
popolazioni di astenersi dallo agglome­
rarsi sul suo passaggio, l'ex-cancelliere, 
lungo le stazioni del suo itinerario, e 
specialmente nell'Annover, ebbe gran­
dissime ovazioni da folle imponenti. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI. MATTINO 

Budini sarà solo 
h'Opinione smentisce la voce 

corsa che si facessero delle 
pratiche,per un accordo fra la 
Destra pura, il cui capo è Ru-
dinl, e le altre gradazioni dei 
partiti politici. 

Un invito del «Tamps» 

11 Temps invita la confe­
renza monetaria che si riunisce 
oggi, a favorire l'Italia, con­
sentendo al ritiro dalla circo-
la'zione degli spez-zati italiani. 
Sostiene che la Francia vi ha 
un interesse politico-finanzia­
rio, e si pronunzia contro la 
denunzia della convenzione. 

DOMANI 

iBTSDllJlIOfflBIlE 
verrà aperta la vendita dei biglietti 

della 

p i e .tiria: Miai i 
l i PRIVILEGIATA i l 

, -Legge28glogoo 1893N. sia :, 
\ ; B;l'eCr^to!lSliiliól89a', : I 

' I biglietti da tiSfÓ" e CINQtìÉ 
Numeri costano :-UNA'e^ CfNQUE; 

,Lire,. concorrono, aijtutti i, premi 
da lire 

2 0 0,000 
10,000 - 5000 • 1000 ICE. 

pagabili in contant i senza r i t e n u t a 

Un Mglietlo PDÙ VINCEBEilUrÉi 

I Lotti di cento numeri 
banno 

VINCITA MAMTA 
T u t t i i compra tor i di bigliett i 

r icevono a l l ' a t to del l 'acquisto DONI 
di vero va lo re ar t i s t ico . 

P e r incar icars i della r ivendi ta 
e per qual t inque a l t r a informazione 
bisogna rivolgersi a l la B a i i c a 
d i E m i s s i o n i F ra te l l i Casare to 
di F r . co , fondata in Genova nel 
1868. 

a v r à luogo i r revo­
cabi lmente nel cor­

r e n t e a n n o . 

LUIGI CUOGHI 
Deposito pianoforti ed harmonlum 

HERCATOVECCHIO 
oon ingrasso vioalo Pulesl n. 3 

UDINE 
vendita, noto, r iparazioni e accorda tu re 

oooooooooooooo 
c£0.cina Meccanica 

DELuc.i E PASSONI: 
suooessori alla Oitia 

A. Fasser e Figlio 
, , UDBlE - Via Prefettura K .5 - UDINE , 

Si flaeguìsoono: F i l a n d e « v a p o r e — 
I i i e i i Q u n i o I per assàggio .sete — C n l -
d i i l e u v u l t u r e — l l t c u s l l l i n c o e » -
• i l e ' d ' ò g i i . , g e n e r e — S e r l g r n l d'ogiji: 
grandezza e forma, sicuri cont o il fuoco — 
Vovte f u ferra a prova di fuoco — 
d i a n o c l l l , R i n s l a l e r r , F e r r i a t e , I n -
f e r r l u t e e S e r r e — P a r a r u l m l n l 
d'ogni forma e sistema — l * o m p e in ge­
nero, eco. ecc. 

Collegio Convitto Ongarelli 
Bologna Vii S t f i i i t ì é N . 66 . iolBJSiili 
C a r « l e l e m e n t a r i , t i c n l e l , ( t i n n i i ' -
a l a l i , I s t U n t o ( c é n l e o , l l e e o 'jé! 
p r e p u r u l a r l l nisU i n t l t u t l nilllfi^l 

' t a r i e d « i r . . c c a d c m l » ' ^ a v t l c . ' ^ì^\ 
i l .Quésta ooi;eu;o, che elitra iieT suo Sii*;; 
,ànrio di v t» , fedele a lh onorate tradizioàfjij 
;c|l9 gli assiiùVarono bella fama in •oi!m| 
parte d'Italia, òm pienamente organìziiitf J 

: neH'iiminisiraiijoiie, e nell'òirìliBaniento discif' 
IplÌDHre st'cohdo le nii^ìibri^ii^ttbrme pefii*i( 
pogiche, apre l'itiscriiidnejfiéi' l'anno ic^fil 
lastico 1893-94, assicnràndojfe lamiglie obè | 
i loro figliuoli Ir iveranno Sùl'è aMÌdUe> v i i j j j 
:»ntì, amorose, sfflncbS ii^(Ìù d .sciplina RriijJ 
gradisca anche il proEttoTtiegli stndii ' :B 

Dozzina mite, personale (;o|lo e coscieuzios0|v 
istruzione , religiosa, impartita da dotto Ve' 
pili sacerdote od inoltre lezioni di musìciiir,: 
canto, piitura, ^ iunast ica e,:4cherma a ri;,;, 
chiesta delle famiglie. , ,., ,V, ";': 

Per pr.igramtnk e schiàfimèntì; rÌvo!geriÌ!* 
alla Direzioie. : , , ' : , ; ; ' : ! , • ; ;•• ; ''iJ 

Prof. Cav. D. Luigi Ungarelti '?} 
, Direttore Didattico ,,, t;* 

•T \i:'ù'',^fi'^-i\Uìi^i'iVerreriO''Si' 
fi '•'•- ' '•'•' ' '^-Direttore dèl'ConvittoVii'; 

Trioasimo P i a z z a B . s o h e t t i -.TricfSimSvi 

•'•• ^ ' F A 8 # R I . C A ^ • 
Quadrelli da pavimento a di-n? 
seguo ia Cemento Fórf;)and ìi;,; 
pressione. ' ; S; 

•O'E-POSrTO-^^''';,•,•§ 
Cemeiiji ,di Bergamo, > Portlantll 
e Calci idrauliche.; : 'fìA 

Prèzzi modicisslmlv 

Collegio ConTÌtto Giorgiode I 
MtJLsrAniXtif.'to • ! 

IN UASTELFRA.NGO. VENETO S 
Que,ito riiioraato còlleaiìo ' è posto . sotto * 

il pHtrocinio del Municipio.'ha regolare appro^, 
vaziorw del Consiglio Scolastico Provincialej ,: 
e oiutii 19 anni di florida esistenza. • 

È posto ad oriente della citta in una' 
posizione sdùbeirimìi, ha orrizonte r.deutia-; 
situo dei colli asoUiii, vasti porti(!ati,.cortil<>i;' 
paleitra, ginnastica, sal i di scberina, officina' 
per gli alli'vi macohinisti e può , disporre, 
sncorii di camera separale per f ra td l i e per 
allievi. 11 Collegio .è illuminato,» luce elettrica. 

Buon trattamento, \u)a3^ima sorveglianza 
e cure amorose, Rimape aperto anoho durante, 
le vacanze oiitunoali. , - ^ :fi 

It^truaelone^^ ^ Regia Scuola TecDici;'.; 
Corsi prepar.itori agli Istituti Militari.- Scuola;, 
Ginnasiale. Scuola Speciale di Commèrcio,;"., 
Scuola allievi macchinisti. Scuole elèmèiitari.v. 
interne. ' ' . ;;.,',' 

Gli insegnanti e d i Profosséri dello scuole/ 
iiiterné sono forniti di, diplomi.legali, i-Per,;,; 
JchiarimeBti o programmi, rivolgersi escluì,",' 
sivamente al Direttire Proprietario signor <;:•;' 

', , ' Luigi Grifi.. ; ;,; 

Collegio Convitto Futerno.^ '̂  
; 'ubliSIE '^••:::::r' |'; 
La direzipae avverte jclié ì¥. 

Convitto,SI ;riaprì cotlS • ago?/ 
sto u. s. per comodità di quelle;' 
famiglie 1 cui;fig;li a/vesŝ rc} da| 
sostenere net ]̂ róssimó> óttòbr^lt 
qualche esame di ripàrazlpnó;i 
0 d'ammissione prezzo le locali:; 
scuole Tecniche o Ginoasiali.;;;; 

Iscrizionivdallobré stalle'12;; 
ant. e dalle ore 2 alle 4 pom. 
di tu'ti i giorni non festivi. 

Orario Verruviario 
(Vedi quarta pagina) 

4 SARTORIA E PELLICCERIA 

^ PIETEO MAECHESI suce. BAEBAEO 

i 
i 

Udine • Meroatoveoohio N, 2, di fianco al «Caffè Nuovo» • Udln» 

Per sempre più migliorare l'andamento 
della mia azienda, pregiomi avvisare la mia 
spettabile clientela che assunsi quale NUOVO 
TAGLIATORE il signor SALVATORE MAN-
GIONL Sono sicuro che con ciò renderò mag­
giormente soddisfatta qualsiasi esigen'/.a da parte 
dei signori clienti. 

Pietro Marchesi 

V 
• 

file:///onna


I I . FK,TULT 

Le ìjisorzioni per 11 FrivU si ricevono esiclusivaiìieulc prcsso ì'Aiuminislra/ionc del Giornah^ in Udine 

(Olio (11 fegato 111 merlDzzii %m& con catfama - sjofilalB'Ollo ili calraiiic Bcrtelll-5 flio) 
Dalle oslesissime esper ienze fallo ^a g'ran numera di insigni l\ilcilici negli Ospedali, nel>e Ambulanze, nelle Cliniohe 

0 lislla pratici), privata, risulta luininiiSi^jtiepte clieiil Pitieonr è un.riuostituente s i rùro, ui pronta azione, facilirienlo di-

gerlbilo ed essimiiabilo anche d-gli sliìn^àchi i più indeboliti. — iVligliala di relniiioni mediohe provano che il Piliccor è 

mirabilm^itie cffiqji/sH p w l'ipsisljtar'e IqifQff,» ai deperiti per 

Hiaflilii i lA, OsiiMniitttC'n li ìm Iniii nalent 
CXI FU ÀÉIHi|LAT@ S'INFLUENZA 

trwvci'ja uvl B'iti^éor u)ii; prezioso/ agente onde riacifulstare la perduta 
vis^oria e prentnunlrsi contro Ite pcricoinse ri4>Kfl;9ìe. 

Nel primo Cóm/fesw Pediatrico (cioè di' maltci sprt iahsH 
jicr le malattie iU'i Oambmi) fornii 1890^ e nH Congresso d'igieite 
dì Sìfna JSOI^ tt pl'èion(arorto Aù'mo'Tie autentifiche constatanti 
i hnefict effetti del l " » l l l o o o r ' nella 

S c r o f o l a 
Giovici 

ai 
van-

J L ì i i i m t i è m o 

"_ • . . . II Pitiecor -J- preparato nii-
scitiaaimo, che si guadagnò tqlta la 
mia fidi|CJ&^«- io^Jo Alh^eìo e ]o ado­
pererò sempre, con predilezione in tutte 
quelle torme morbose, specie polmonali 
e del sistema glandolare, m eui aita 
non dubbia virtù nutritiva dell'olio di 
togato dì ajóUuzzo SiiMba coùgiUnggre, 
nella cuia, quel|^ apecjficft dei derivati 
dal catiame . :' , » 

Slaaiago (ITdino), ÌÒ ottobre 1892. 
CESARE doti. GIULIO 

Direttore deJlo 5tabj)jn!aotoj^'oterapico. 
" Ponte Gialla - Paftìabro. 

- . - - , Ebbi 'occ^fiioae di aspeii-
mentace il Pitiecor in alcubi casi di 
tii^icoloai laringea, con riauUato sod-
dislacentisBimo aia riguardo alle sue 
qualità ricostituenii, sia i]gua)do al 
alio sappre aggiadeVole,* ed alla facilità 
della sua digestione . . . -

Verona, 6 aettembie 1891. 
Prof. CORRADI Dott. CARLO 

PHmario Spòeiairsta 
per le malattit» dólJ'orecchio e della gola 

all'Ospedale Maggiore 

» . - . Uaperi mentato ii ^PUiecor nel 
Qr9in,do Istitijto maschilo dei giovani ab-
bandtìnpti^ neUa Pia (Jp^a di Patronato, 
nel Collegio di Marzarolo, nello r Cai-
ceri 6 noUa mia clientela piivata, posso 
assitìaraj'^ dì are^o trovato in queIJe 
malattia tìhè'lo Indicano un rimediò ve­
ramente ottimo . . . - I 

Treviso, IO settembre 1892, 
T)0tt eav. G. MANDRUZZATO 

- . . . . Attesto di aver usato il Pi-
ttecor in molti casi di catarro bron-
bronchitale a lento decorso, sviUi^pa-
tisi| in ,baiùbim.pprofpìopi 0 rachitici ' 
averne' stìmpre ottenuti rilevanti vi 
taggi . . . • 

Verona, 18 settembre 1892. 
' Cav. Doti. a. BIANCHETTI 

Ispettore Medico Capo Municipale 
i Specialità per lo malattie dei, bambini. 

Il Bitiecop o^ata hte ( 3 aUa bottiglia, più cent, 60 se por posta; tre hi 
T I O J J I A M : 0 1 s r S T R . E 3 (capaciti ,f, ,i . i 

e C, Chimici Farmacisti, MILANO, via Pacjlo Fnai, 21, compi Qpneiarj S Îli 
2olborn Viadiiot e C, N. 94 e 65. — VENDESI IN TUTTEJ.E FARMACIE 

Al ii(>ntrario ileU\>ho di fee;ato di me)!uzto ^emphìn e di \ 
ah repi tìpm azioni conr/Hnen, tf Pttxacornon ha quel caratteyi'ttMìn ' 
<iamre niiutì^fxnfe dio é l'ostacolo ptiiictpKlrcill't lollcran^rfl <<l 

' ' .or6i'9Ì(|)t(p. Per* il ino gì alo mipote 

^ I l>an i l> ìn i 
i o g u é i a l i i o Se i b è l i f c d b i i o 

t 'Oli ìnniìéttanxix 
ed usandolo di continuo 

S Ì m a n t c n g ' O B s o s a n i 
© r o b u s t i 

" . f , . il Pìtiecor mi si è nio-
atrato sèmpre efficacissimo; in 'gene­
rale nollet malattie dell'apparecchio le-
spiiatorio ed in particolaie nelle bronfio 
aly?oliti catarrali croniche, anemia e 
scròfola « 

Paularo, (Udine), 1 maggio ^89^. 
Doti GUARDINIDM LUICIf 

Medteo-chirui go. 

aoiee, 

" . . . . E già qualche tempo che 
IO preacHvo il Pi^ièco)* ad individui 
asaai deperiti per progresso malattie^ 
pe;̂  l}!\faìiciî J3id, ratfliitismo e per con­
dizioni c%t^ii^li^ più 4i tutto, d^Ue vie 

ottenendo gempi o ottimi suc-

Feltio (Belluno), 28 aprile 1892. 
dott VILLABRUNA Nob. ANTONIO 

« . . . . In tutte le malatlio leiltft 
coatitu?ionali per le quaU è indicato il 
Pififlcoi*, anch'io dopo lunghe o molfo-
pl^ci osservazioni piaticho, debbo iicb-

()mQ}^ il suo gronde yaloii^ terapeU'-
tioo . . r> 

Maser (Treviso), 29 agosto 1892. 
dott. ANTONIO VISINTINI. 

I risultati da me ottenuti col 
Pttteqor Bonp vaiamente eccellenti. I 
Ibambim lo prendono con la massima 
iacilità è ben totiefato, e pei i suoi di-
t̂ m^ elTetti si tende appiez^Stbile . . . •* 

Venezia, 24 apule 1891. 
Dott. UGO BASSI 

Medico Municipale 
pjìmo medico dell'tJ/hoio d'igiene. 

" . . . , Posso assiemare qhe il Pi' 
tiècof è di Una'inccijitostabils ofJ3caeia 
negli iingorglu glundulan e nella scro­
fola: nella tubercolosi polmona|o mi ha 
poi éoruBposto poi'tantìo un mighora-
montp tale che non tralaaoieiò certo dal 
continuarne le espetienze . . . . » 

Belluno, 16 aprile 1890. 
Dott- GIUSTO PAGELLO. 

Ui,e S j ( | 0 franche di porto; t J N A . I B O T -

ipn 

BJSRTELLI'S CATRAMIN COMPANY - di LONDRA, 

tupla delle bothglìfe dK Ho lire)" llrb 6 . S 6 , più cent dO eope^ pq^ta, I> t JH3 

É^ 

ISDUSTUIA, PAESAITA 
Premiate Fonderie- Officine mecoariiche - BASTANZETTI - Udine - Arezzo 

T O R C H I D A VHSrÓ 
a' doppie leva con vile farro pî lnia qiiàm, bafWo al'magllq/ 

s 

I d 

© 

^m 
T o r c i l i 
di t u t t a ' l e è 

Il Magaz/.ino in v a D m i p l e M Ì I H D , fx S . 'Bor to lomlo , è asmprp to rn i to | di 
- ' - * a^ inr t i t i , a leva sCiipiwBìciC, « J l i l t i » ! » » , ooti hsse-di Icgttoj o ghisa' , 

r t inoezzè. > > 
Preizi da, non tendere ooncorrenzai 

Effntlp gnrap t i lo j i rpmpendu>n qualnncLUe,pezzo nella oq r r jn l e .a^i^ii^^tj^, ppr 
'dif, t t o di 0(iBtruzii>ne, vifiie gra tn i t i i raeuje rifuso. ' ^ ,',^ „ <, t • L 

D.'piisito S ^ i g p j i ì » » ! per « v e . e i 9 I . i i « c l Ì l o o a g i ' i c o Ì c - ! ! ) | j Ì , ^ | / H t r | Ì i t ^ l | 
per ogn) as|p. , ' ' 

T u b i f ^ r r » ? ia;h(i$lt por acquei lbt t i . ! . j . j ( s - j ' , t . « tt.il» l 

EXGELStOH c| 

Volete la salutB ? ? Liquore Stomatico Ricostituente 
liti WÌ'.i.UVM l I S H S . E I t l S 

M I L A N O 

Filiali Messina - BellInzonH. 

L H ppnssrflf zza. I' apatia, i molti di-
1̂ ui 111 oi ig D..II IIBI Ch'i n I s t iv i , vengonii 

tllìcaoi.'nieui(f cumbat iu t t i WJI 

l ' iDiuio-t n i ivA- ij<iL.i!:ni 
li h ta (Tadevolisfaima e Hiaaeiaafe al-
I a c q u a di Naoera Umbra, Sitliz e Soda. 
IiKÌibpeiisabiie appena usoiti dal bngfio 
0 pr ima della reazitme 

E t i ( i | l R j ' a p p f m 9 ae p r e w pr ima dei 
pa s t i , al l 'ora del V e r m o n t 
Ventk^ii prMiO tutti i èubiii ll'^oiìisti 

droghieri, farmacìe e botlfgherw. 

goòcK^boocK)oobòòc^ooè(̂ iÒò^49 îp^ 
O B'ttvpri tipo^raiici e iml^lil^icn^ioul «i'̂ î i'̂  
g geiies'c si eseguiscono nella tipografia del 
O C3iur,(i|̂ c; <l,pî 'CK%l di tutta convenienza. 

QdOOO^OOiQOOOOOOOOOOOOOOOOOOi 

Pm ìen^e Arr^itil Partente Ah'wt 
, IIA tlBlSF 

M 1,50 0. 
A V I I K F 7 U nA VFKF/IA A 1 UlNF , IIA tlBlSF 

M 1,50 0. 6.46 a. D. 4.IÌ5, a. 1.36 a. 
0 140 a. 9.110 a. 0. 5.15 a. IrJ.iló a. 
M." IJ.63 a. 10.01 B. 0. 10.46 a. 8.U p, 
p . 11.16 a. a.05 p. ,D. 2.10 p. 4 , « p. 

U.SO p. p . i.W p. «,10 p. ÌM. 6.05 p. 
4 , « p. 

U.SO p. 
b . 5 40 11. 10.30 p- P."6.31 p. B.dO p . 
p . 8.08 p. lO.ftj p. 0. 10.10 p. M.JÓ a. 

(fi'fluSBto ,(i;oMi)i|i-/oiina a PotddBoW, , i ' 

PA CASAIlii* 4 -1 
,0. 9.20 a. ' 
M. 8.35 p. .1.25 p. 

< S1'11IMBKUQP,,A ( A84IISA 
7.4§ 
1. 

\ UA UIHHl' A PO-Jl-Fflai' 
p . 6.45 a. 8.60 a 
p . 7.46 a. 
P . 10.80 a. 
p . 4.66 p. 

6.È5 b. 
"n" DA UMHll' 

p . 7.47 a, 
M. 1.04 p. 
p . 5IB p. 
jBolncIdenze 

9.46 a: 
UH p. 
6,Bi) p. 
8.'40 p. 

A .f OHtOOB 

biMtfì 

3,36 a. 
1,46 p. 

0.30 a. 
9.Ji)'a. 
si,sa a, 
4.46 p. 

D! «.27 p. 

A UDJJtK 
»,16 a. 

lb.65 'a. 
4.66 p, ' 
7.B0 p. 
7.86 p. 

Il ' 1 1 1 1 

A UBINE 
8.67 a.^l a. M. 0,42 a. 8.67 

'3.SS U 0. Ì.ÌÉ p. 8.27 p. 
7.88 p. M, B,04'p, 7.8? p. 

-~ Da Portogruaro por Venezia 
al 0 ora 10 08' aijt. 0 7,4a pomi Da Vaaoam 
arrivo oia 1,06 pom. 

IRA UDINE A t.IVIt)A|.K DA IVIOAM A 11PIKK 

7.08 a. M, a.'.H 4, «.31 a. 0 . 7.— ù. 
A 11PIKK 

7.08 a. 
H> 9.— a. B.31, a. w. 0,45 fc. 10.)6 a. 
|il."n.20 a. H.61 a. 

Ì 6 7 p. 
M. 12.'l6 ?. 12.60 p. 

p . 8i30 p. 
H.61 a. 
Ì 6 7 p. 0 . 4.'ia f. • B.06 p. 

}il. IMif. a.m p, •V' i>.'M, J , 8.43 p. 

bA TBIRBTK 

0, a,S6 a, 
0, 9.— a 
0 . 4 85 p. 
M. cao p. 

A ontwB 
10,67 a. 
12,48 a. 
7.46 p. 
l» a. 

%nmm 
(! a l t io m a l a t t i e iiernifle, SI gna-
1 Iacopo railicaJinSflteooUo ce/p^il, 
polveri dell 

l̂AiìuiMis'M nmiw 
01 BOLOGNA 

S I t rovano m I t a l i a o feon 
nnllp pi'iinarie farioacie. 

S I apedisoe, g r a t m | l ' p p u S o ó l o 
del g u a n t i . 

mmi dà lAlOM 
i n C E R A «Il MASfÀXlAf " 

Vn ĉ ntealmai ; 1/2 di conmioHi.aironi 

lice traàtali e lifî îte 
T TTTi 

^ 7 , t | | ' o r e d l tucJ0 
tiir[ismu«Mj,3iiiisitói 

In Manu casiqtta,itt L & 

'^Pl^'óre lfl«ce 
corrliiioUgno 919 esiliali 

In tiffianie tiisa la L S|.M 

BITBATl OiBi l tTI» 

Spedizioni l̂ fcactia a domli 
cilio iti tutto il Jflegatj prav|0| 
invio ai Cartolina vaglia al 
Privilegiato Stabiìlmeuth 

di i^F?«"4-

QQOOOQÓOQOOOOQqQ)Ù(^ppOÓOOOÓÙOO 

AGENZIA GENEM^É D'AfFAftì 
UFFICIO DI COLLOÒAMENto .. 

Enrico 0iuliaiil e 'yitìoti'o Lèoaaitezi 
WWIBIE - VIjV DANIELE HANIN k,\7 - BIUBiE, , , 

G l o v a a o trontanne cerca occuparsi 
Bona jcrivantè pretso ulfioìo arfocato o no­
taio; miti pretese. 

mt^aoKlaB di buona famiglia dasido- • 
rerobbe ocottptirsi praaso distinta famiglia 
come damigalla di compagnia. 

U n « c a e r m l un • negozio pizjioagnold 
bene avv.ato Bel centro della oitlà a condi­
zioni favorevoli. ' 

A'ariiitHiMil psr oso caffé, Ipcali in »» 
ibuonissiino pae^e di commercio nell'Illirico. 
Prezjjjda ,cori,vanir5V ^ i, 

' n n •»|é>«ile«'»lt un liuouissimo pianoforte 
a coda pW per lire IDO. 

i r 
Tvovninja i >aiiiipaiil{iil |> Rappresen­

tanti, Viagoiatori, Amministratori, Magaz 
zi;\^eri, Direttori, Cass ic i . Segptar i , Bag"»; 
uieri, Contiib li. Corrispondenti, Agenti di 
campagna ecc, Serio reftiroiize. 

]>» o<$de(-sl in, provincia, negowo P»" 
«icognolo bene avviato aìcbnditiiiiii da,coni 
venirsi i ..; / 

l^acnlf . ed appartamenti djVof?i m ogm 
punto d^llft eitti . I 

< C i l p v a u o ventenne,! cOB' -licenza 'd'iati-
tnto .tecnico p con diploma' di"jlsr;t<),' cem 
di' ocoupari'i presso una ditta iijimmeWjalo 
p|^, Ij tojiUura di roJisJp;,o pó r^spP^ 'B ' ^ ' 
miti |)rot9?e. i , . ' ' i ' . . ' . 

l O I n v a n c ; d'anni i88 ctì-ca occuparsi 
in nogoiio pjzzicagnqlo» < i « . < ' * 

.VcvCAnll u à ' f a r m a e l s t n clie' sia 
laureato-por condurre una farmacia in '^ro-
vinijia" Buone offcrle. 

H i ^ n a r l n n Jiene disponi'b'i.fe pr(»epte-
mente bello chimere ni^fsbigUntejqjj», egresso 
iiburo'i dorobba anolie ^^bsio^^. 

C e r c a s i unaXi te r» (la 'sS a 32 cordo 
di seconda cpano. 

Udine IS88 — Tip. MM«O fiatdnaos 


